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Sta per iniziare un nuovo anno che deve essere inteso come un dono da parte 
di Dio. Chi può sapere come andrà? Eppure, se nella nostra vita adotteremo i 
principi corretti l’esito non sarà frutto di una miscela di casualità e scelte. Uno 
dei principi più importanti è mettere Dio al primo posto.

Tenendolo ben presente nella mente, in questo 2021seguiremo Sam Neves alle 
prese con un viaggio che cercherà di scoprire cosa possono insegnarci perso-
naggi del passato e del presente al fine di mettere Dio sempre al primo posto. 
Oltre all’incarico attuale di direttore associato del dipartimento comunicazioni 
presso la Conferenza Generale, Sam, un pastore avventista, nutre anche una 
grande passione per la gestione cristiana della vita, che interpreta nei suoi con-
cetti essenziali secondo la prospettiva del gran conflitto (vedi la sua bio a p. 67).

Personalmente sono convinto che non sia casuale il fatto che tu stia per co-
minciare a leggere queste letture che riguardano il principio delle decime e delle 
offerte. Forse il Signore ti sta guidando affinché tu possa mettere in pratica tale 
principio in ciascuno dei 365 giorni di questo anno. Ma se hai un ruolo di leader 
all’interno della chiesa, sei altresì invitato a estendere questa benedizione all’in-
tera tua congregazione.

Presentando regolarmente le 52 letture, mediante la forma scritta o i video, 
facendole seguire da un breve appello e da una preghiera di consacrazione, 
sempre precedente la raccolta delle offerte, potrai collaborare con il Signore nel 
sacro mandato di aiutare tante persone a dare a lui la priorità e a trasformare 
così le loro esistenze.

Un ringraziamento particolare va a Christina Hawwkins, della Divisione sud-Pa-
cifico, e a Nathan Brown, della Signs Publishing Association per la loro ine-
guagliabile opera redazionale che ha reso possibile la pubblicazione di questo 
materiale.

Prego che il Signore possa utilizzare questa risorsa per guidare non solo te, ma 
anche tanti membri della tua chiesa a mettere lui al primo posto in questo 2021 
e per il esto della vita! Mettere Dio al primo posto è una scelta che garantisce un 
risultato certo. E puoi farla in questo preciso istante.

Marcos Faiock Bomfin

Direttore del dipartimento gestione cristiana della vita  
della Conferenza Generale

DIO AL PRIMO POSTO
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Saranno disponibili dei video per alcuni sabati della durata di due minuti circa.Ecco le istruzioni per un uti-
lizzo ottimale

	� I video devono essere presentati in chiesa prima della raccolta delle offerte.
	� Non comprendono l’appello o la preghiera finale, che dovrebbero essere a cura della persona incaricata 

di promuovere le offerte.

DECIME E OFFERTE
Video devotional

ULTERIORI CONTRIBUTI: In Malachia 3:8-10, decime e offerte sono chiaramente inserite 
all’interno del medesimo sistema. È un’implicita indicazione che entrambe hanno almeno tre 
caratteristiche simili per: 1. Regolarità (in base al reddito); 2. Proporzionalità (percentuale di 
ogni entrata; 3. Consegna (alla casa del tesoro).  
La stessa Ellen G. White concorda sul fatto che decime e offerte confluiscano nello stesso 
sistema, che secondo le sue parole comprende l’idea di donare anche le offerte proporzional-
mente al reddito: «Nel sistema biblico (al singolare) delle decime e delle offerte (entrambe sotto 
lo stesso sistema), le somme versate varieranno notevolmente perché sono proporzionate alle 
entrate» - Consigli sull’economato, p. 53. 
In un’altra citazione arriva al punto di affermare che queste offerte, unitamente alle decime, 
misurano il nostro senso del dovere: «Le nostre offerte non devono essere condizionate dai no-
stri impulsi. Dio ci ha dato delle indicazioni ben precise in merito. Ha sottolineato che le decime 
e le offerte sono il metro di misura del nostro senso del dovere. Egli desidera che i nostri doni 
siano offerti sistematicamente e regolarmente» - CE p. 80.

DECIME, PROMESSA E OFFERTA 
SPONTANEA A CONFRONTO

CARATTERITICHE 
DELLE OFFERTE DECIMA PROMESSA OFFERTA 

SPONTANEA

REGOLARITÀ Determinata dal 
reddito

Determinata dal 
reddito Sporadica

SISTEMA Proporzionato al 
reddito

Proporzionato al 
reddito

Secondo quello che 
suggerisce il cuore

TASSATIVA Per tutta la vita Per tutta la vita
Circostanzialmente 

(sollecitata dallo Spirito 
Santo)

PERCENTUALE Predeterminata da 
Dio (10%)

Scelta dalla persona 
(-%) N/A

POSSIBILITÀ DI MODIFICA 
DELLA PERCENTUALE No Sì N/A

CONSEGNATA A Casa del tesoro Casa del tesoro Dove decide il donatore

BENEFICIARI FINALI
Su scala locale, 

regionale e 
internazionale

Su scala locale, 
regionale e 

internazionale 
(consigliato)

Dove decide il donatore
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GENNAIO
02 Fondo Unico / locale	 9
09 Fondo Unico / locale	 10
16 Fondo Unico / locale	 11
23 Educazione Cristiana a Villa Aurora / nazionale	 12
30 Fondo Unico / locale	 13

FEBBRAIO
06 Fondo Unico / locale	 14
13 Fondo Unico / locale	 15
20 Libertà Religiosa / nazionale	 16
27 Fondo Unico / locale	 17

MARZO
06 Fondo Unico / locale	 18
13 Adventist World Radio / mondiale	 19
20 Fondo Unico / locale	 20
27 SVA In Europa (Raccolta dai M.A.G.) / Divisione	 21

APRILE
03 Fondo Unico / locale	 23
10 Hope Channel / mondiale - Divisione	 24
17 Fondo Unico / locale	 25
24 Fondo Unico / locale	 26

MAGGIO
01 Fondo Unico / locale	 27
08 Fondo Unico / locale	 28
15 Vittime Disastri e Carestie in Europa / Divisione	 29
22 Fondo Unico / locale	 30
29 Fondo Unico / locale	 31

GIUGNO
05 Fondo Unico / locale	 32
12 Fondo Unico / locale	 33
19 Progetti Solidarietà in Italia – nazionale	 34
26 Fondo Unico / locale	 35

LUGLIO
03 Fondo Unico / locale	 37
10 Missione Mondiale / mondiale	 38
17 Fondo Unico / locale	 39
24 Fondo Unico / locale	 40
31 Fondo Unico / locale	 41

AGOSTO
07 Fondo Unico / locale	 42
14 Fondo Unico / locale	 43
21 Fondo Unico / locale	 44
28 Spirito di Profezia / nazionale	 45

SETTEMBRE
04 Fondo Unico / locale	 46
11 Missione Mondiale / mondiale	 47
18 Fondo Unico / locale	 48
25 Fondo Unico / locale	 49

OTTOBRE
02 Fondo Unico / locale	 51
09 Fondo Unico / locale	 52
16 Evangelizzazione tramite i media  

in Italia / nazionale	 53
23 Fondo Unico / locale	 54
30 Fondo Unico / locale	 55

NOVEMBRE
06 Fondo Unico / locale	 56
13 Offerta di rinuncia – Settimana di preghiera  

(Global Mission) / mondiale	 57
20 Fondo Unico / locale	 58
27 Fondo Unico / locale	 59

DICEMBRE
04 Fondo Unico / locale	 60
11 Fondo Unico / locale	 61
18 Fondo Unico / locale	 62
25 Fondo Unico / locale	 63

CALENDARIO OFFERTE
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DIA CIASCUNO COME HA DELIBERATO IN CUOR SUO; NON DI MALA 
VOGLIA, NÉ PER FORZA, PERCHÉ DIO AMA UN DONATORE GIOIOSO  
(2 CORINZI 9:7)

TRE
Piani per le offerte
All’interno della Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno 
mondiale le offerte ridistribuite sulla base di tre diversi piani.

Il PIANO COMBINATO fu votato come opzione durante l’Annual 
Council del 2002, in seguito a una raccomandazione recepita 
proveniente dal World Stewardship Summit del 2001. Tale piano 
sostiene tutti i livelli della chiesa inserendo i fondi raccolti in un 
unico contenitore. Quei fondi vengono distribuiti secondo una 
formula approvata da ogni divisione, ma nell’ambito delle seguenti percentuali: 50-60 per cento alla chiesa 
locale; 20-25 per cento ai progetti missionari della Conferenza Generale e 20-25 per cento per il lavoro mis-
sionario nel campo locale. Le divisioni che hanno attualmente recepito tale piano sono: ECD, Ed, IAD, NSD, 
SAD, SID, SPD, SSD, SUD e WAD.

Il CALENDARIO DELLE OFFERTE è l’opzione di partenza. In questo piano, vengono promosse offerte se-
parate che sono ricevute durante il servizio di adorazione in base al calendario delle offerte approvato e 
votato dal comitato della Conferenza Generale ogni anno. Le offerte assegnate alla chiesa locale sono 26, 
le altre vengono redistribuite tra gli altri livelli dell’organizzazione o attribuite ad altri progetti a livello locale. 
Tutte le offerte non consegnate in busta chiusa e con chiara indicazione del destinatario saranno conside-
rate destinate all’offerta del giorno. Ci sono poi sei offerte speciali spalmate su altrettanti sabati, destinate 
a ministeri particolari. Le divisioni che hanno aderito a questo piano sono attualmente la EUD, il campo 
israeliano, MENA, SPD e TED.

Il cosiddetto PIANO DI GENEROSITÀ PERSONALE suddivide le necessità economiche della chiesa in 
tre categorie e suggerisce che una percentuale del reddito del membro sia destinata a esse. Tali cate-
gorie sono: 

1.  Il budget della chiesa locale (3-5%). Rientrano in questo ambito le spese di manutenzione, assicurazione, 
delle utenze, ecc.

2.  Il budget che l’unione/federazione (1-2%) destina all’educazione cristiana, all’evangelizzazione locale, 
alla scuola biblica di vacanze, ai campi estivi, ai periodici dell’unione, ecc.

3.  Budget della chiesa mondiale (1-3%) per sostenere i bisogni della missione globale della chiesa.

Le offerte della scuola del sabato vengono ricevute e gestite nello stesso modo di quelle inserite nel 
calendario.

Questo piano prevede infine la possibilità di donare per progetti speciali.

La NAD è la divisione che attualmente lo ha adottato.
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SEMESTRE1I PERSONAGGI BIBLICI

DIO
AL PRIMO POSTO

CHE HANNO MESSO

PRIMO TRIMESTRE 2021 

di Sam Neves
direttore associato del dipartimento delle Comunicazioni 

della Conferenza Generale

OBIETTIVO DI QUESTE LETTURE
Scopo di queste letture è quello di fornire un’impalcatura spirituale e creare un’atmo-

sfera densa di adorazione per il momento della restituzione della decima e delle 
o�erte, ogni sabato mattina. 
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I PERSONAGGI BIBLICI

DIO
AL PRIMO POSTO

CHE HANNO MESSO

PRIMO TRIMESTRE 2021 

di Sam Neves
direttore associato del dipartimento delle Comunicazioni 

della Conferenza Generale

OBIETTIVO DI QUESTE LETTURE
Scopo di queste letture è quello di fornire un’impalcatura spirituale e creare un’atmo-

sfera densa di adorazione per il momento della restituzione della decima e delle 
o�erte, ogni sabato mattina. 

1

gestionecristianadellavita.uicca.it

OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE

2 GENNAIO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Gesù ha messo Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa 
possiamo imparare da Gesù per riuscire a raggiungere 
oggi questo scopo nella nostra vita?

Ci approcciamo a ogni nuovo anno con l’aspettativa di 
vivere dodici mesi migliori dei precedenti. Il pensiero di 
qualcosa di nuovo è quanto mai stimolante. All’età di 30 
anni, Gesù iniziò una nuova fase della sua vita. Dopo esse-
re stato battezzato nel Giordano, il suo ministero cominciò 
ufficialmente, ma quanto accadde subito dopo fu molto 
strano e ci aiuterà in questo 2021.

Come leggiamo in Matteo 4:1 «Allora Gesù fu condotto dal-
lo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo». Non è 
singolare? Fin dal tempo dell’Eden, Satana attendeva il mo-
mento giusto per ingannare Gesù, come aveva fatto con 
Adamo ed Eva. Se fosse riuscito a convincere il Salvatore a 
pensare prima a se stesso, la guerra sarebbe stata persa. 
Il diavolo decise di cominciare dal cibo. Sì, avete letto bene, 
proprio dal cibo.

Per secoli, il nemico aveva osservato come gli esseri 
umani fossero disposti a qualsiasi cosa pur di soddisfa-
re le proprie necessità materiali. Scrive Matteo: «E, dopo 
aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame»

Matteo scrive un’ovvietà perché vuole farci sapere che 
Gesù era pienamente uomo e, in quanto tale, assoluta-
mente soggetto a necessità di tipo fisico.

La prima tentazione consiste nel portare Gesù a dubita-
re della sua identità e convincerlo che è giusto mettere 
al primo posto determinate necessità materiali. Dio ti ha 
chiamato suo figlio, ma in qualsiasi momento puoi sceglie-

re chi mettere al primo posto: lui oppure le tue necessità. 
Gesù ha scelto Dio.

Poi Satana lo condusse al tempio. La nuova tentazione 
intendeva, mediante il ricorso a un passo della Scrittura, 
mettere alla prova la fedeltà di Dio. Si trattava di anteporre i 
sensi a ogni altra cosa. In altre parole, sei disposto a pren-
dere Dio in parola, oppure hai costantemente bisogno di 
«toccare con mano» l’amore che egli nutre per te? Gesù ha 
scelto di mettere Dio al primo posto.

Infine, il diavolo presentò la reale missione che Gesù era 
venuto a compiere e gli offrì una scorciatoia. La terza ten-
tazione esortava il ricorso a escamotage invece di mettere 
Dio al primo posto.

Oggi è il primo sabato del 2021 nel quale vengono raccolte 
le decime e le offerte. Gesù ha messo il Padre al primo po-
sto. Il suo esempio ci costringe a fare altrettanto. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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gestionecristianadellavita.uicca.it

OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE

9 GENNAIO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Abramo mise Dio al primo posto 

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo l’esperienza di Abramo per aiutar-
ci a raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Abramo aveva 80 anni quando lasciò la sua casa, ricchez-
za e prosperità, per un viaggio con destinazione il deserto. 
Il Signore lo aveva chiamato e lui lo mise al primo posto. 
Qualche anno dopo, tuttavia, il patriarca cominciò a menti-
re per avere salva la vita. Perché Abramo si lasciò sopraf-
fare dalla paura al punto da rinunciare al primato di Dio 
nella sua vita? Quella volta è successo.

Ti è mai capitato di essere disposto a mollare qualsiasi 
cosa pur di seguire Gesù? Molti di noi lo hanno fatto in più 
circostanze, ma poi il tempo scorre e la fedeltà scade nella 
routine. La vita scorre e piano piano scalziamo Dio dal pri-
mo posto. Qualcuno si sente deluso da lui perché le cose 
non sono andate secondo le proprie aspettative. Nell’ulti-
mo anno sei riuscito a raggiungere tutti gli obiettivi che ti 
eri prefisso? Probabilmente no. È facile ripiegare sui nostri 
desideri e sulle nostre paure.

Abramo ebbe il coraggio di sfidare Dio ed esigere l’adem-
pimento delle sue promesse. In fondo gli erano stati assi-
curati una terra e una discendenza. Eppure, in Genesi 15, il 
patriarca si rivolge a Dio in maniera estremamente diretta: 

«Dio, Signore, che mi darai? Poiché io me ne vado senza figli 
e l’erede della mia casa è Eliezer di Damasco».

A volte abbiamo bisogno di un dialogo serrato con Dio. 
Non devi rimanere in silenzio se ci sono delle cose che 
vuoi dire al tuo Padre celeste. Sei deluso? Diglielo. Ti senti 

solo anche se lui ti aveva promesso di starti vicino? Sfidalo 
come fece Abraamo.

Il Signore invitò quindi Abramo a lasciare la sua tenda e 
a uscire fuori. Sembra quasi che lo trasferisca dalla limi-
tata realtà umana a quella divina. Dio gli dice: «Guarda il 
cielo. Non è grande abbastanza per accogliere ciò che in-
tendo fare». Il Signore ricorda ad Abramo che egli è Dio, e 
lui un uomo.

Il nome del patriarca cambiò in Abraamo proprio per-
ché seppe mettere Dio al primo posto. E il suo desiderio 
di fedeltà offre lo spunto per il primo riferimento biblico 
alla decima.

Abraamo mise Dio al primo posto e il suo esempio ci spin-
ge a fare altrettanto.

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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gestionecristianadellavita.uicca.it

OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE

16 GENNAIO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Mosè mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Mosè per aiutarci a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Mosè provò a salvare altre persone contando solo sulle 
proprie forze, ma non funzionò. Anzi, fu cacciato dall’Egitto 
e i suoi sogni svanirono. Dopo decenni di duro lavoro come 
pastore nel deserto, gli accadde qualcosa di strano. Il Si-
gnore lo chiamò per rivitalizzare il sogno della sua gioven-
tù: vedere il popolo di Israele libero dalla schiavitù.

Mosè non era pronto. Non era più in grado di esprimersi in 
modo appropriato e credeva di essere troppo vecchio per 
sfidare il faraone. A questo proposito aveva ragione. Met-
tere Dio al primo posto significò per lui la rinuncia alla fi-
ducia nelle proprie forze e capacità. Volle dire mettere tutta 
la sua vita nelle mani di Dio e accettare la chiamata che 
si fondava sulla potenza divina, non sulle sue mancanze. 
Leggiamo Esodo 4:10-12: 

«Mosè disse al Signore: «“Ahimè, Signore, io non sono un 
oratore; non lo ero in passato e non lo sono da quando tu 
hai parlato al tuo servo; poiché io sono lento di parola e di 
lingua”». Il Signore gli disse: «“Chi ha fatto la bocca dell’uo-
mo? chi rende muto o sordo o veggente o cieco? non sono 
io, il Signore? Ora dunque va’, io sarò con la tua bocca e t’in-
segnerò quello che dovrai dire”».

Mosè mise Dio al primo posto e la nazione di Israele fu 
liberata dalla schiavitù. Quell’uomo non era perfetto, esat-
tamente come non lo siamo noi. Analogamente a quanto 
fatto con Mosè, Dio oggi ci invita a metterlo al primo posto. 
Ciascuno di noi ha una missione speciale che potrà com-
piere solo a patto di prendere questa decisione. Anche se 

sarà difficile, lo Spirito Santo ci aiuterà donandoci il corag-
gio necessario per farlo.

Mosè mise Dio al primo posto e il suo esempio ci spinge a 
fare altrettanto.

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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OFFERTA:  
EDUCAZIONE CRISTIANA A VILLA AURORA – 
OFFERTA NAZIONALE

23 GENNAIO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Giosuè mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Mosè per aiutarci a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Giosuè era stato schiavo in Egitto ed era abituato alla fru-
sta del padrone che sferzava la sua pelle. Un giorno, un 
uomo anziano fece ingresso nel palazzo del faraone e gli 
disse di liberare gli israeliti. Giosuè vide ogni divinità egizia 
umiliata da Geova, il solo vero Dio. Di lì a non molto, avreb-
be attraversato il mar Rosso diretto verso la libertà.

Giosuè diventò ben presto discepolo di Mosè, fino a se-
guirlo ai piedi del monte Sinai, quando Dio consegnò i co-
mandamenti. Tempo dopo, Giosuè fu scelto dalla sua tribù 
per essere la loro spia nella terra che Dio aveva promesso. 
Per lui deve essersi trattato di un’emozione tanto densa di 
paura quanto elettrizzante.

Insieme ad altre 11 spie, Giosuè vide con i propri occhi la 
terra meravigliosa che avrebbero abitato. Tuttavia, scoprì 
presto che il coraggio sarebbe servito non tanto a perlu-
strare il territorio, quanto a discutere con le altre spie.

Dieci di esse videro le stesse cose viste da Giosuè, eppu-
re giunsero a una diversa conclusione. Erano certe che i 
cananei li avrebbero distrutti. Giosuè dovette mettere da-
vanti a tutto le promesse di Dio e resistere al parere degli 
altri compagni.

Alla fine fu scelto per guidare il popolo di Israele in quella 
stessa terra promessa perlustrata circa quaranta anni 
prima. Non fu facile per lui, ma si convinse di una cosa: 
cascasse il mondo, avrebbe sempre messo Dio al primo 

posto. Ecco quello che disse agli israeliti, secondo il rac-
conto di Giosuè 24:15:

«E se vi sembra sbagliato servire il Signore, scegliete oggi 
chi volete servire: o gli dèi che i vostri padri servirono di là 
dal fiume o gli dèi degli Amorei, nel paese dei quali abitate; 
quanto a me e alla casa mia, serviremo il Signore».

Giosuè ha messo Dio al primo posto e Dio è sempre 
venuto in soccorso. Il suo esempio ci esorta a fare la 
stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE

30 GENNAIO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Rut mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Rut per aiutarci a rag-
giungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Quando nacque, Rut non era un’israelita. Era cresciuta in 
un contesto moabita e probabilmente adorava Chemosh, 
il pesce che impersonava la divinità di quel popolo. Il so-
prannome di Chemosh era «il distruttore». 2 Re 3:27 ci rac-
conta che il re di Moab offrì a quella divinità in olocausto il 
proprio figlio ed erede designato.

La suocera di Rut, in stridente contrasto con questa im-
magine, parlava di Geova, il Dio amorevole degli israeliti, 
che aveva liberato il suo popolo dalla schiavitù, esortandoli 
ad amarsi e rispettarsi gli uni gli altri. Probabilmente, Rut 
iniziò ad adorare il Signore molto tempo prima che si verifi-
cassero le tragedie.

In una triste e dolorosa sequenza di eventi, Naomi perse 
suo marito e i due figli nell’arco di un decennio. Le sue due 
nuore, Rut e Orpa, furono devastate. La vita era già dura 
quando i loro mariti erano ancora in vita, adesso la situa-
zione era davvero disperata. Naomi decise di fare ritorno in 
Israele e rimandò entrambe alle loro famiglie. Orpa accettò, 
ma Rut si rifiutò.

Anche nel momento più tragico della sua vita, non accusò 
il Signore per le circostanze, anzi, lo mise al primo posto e 
insistette per viaggiare insieme a Naomi e continuare ad 

adorare Geova. Leggiamo le parole di Rut nel libro omoni-
mo, al capitolo 1, versetto 16:

«Non pregarmi di lasciarti, per andarmene via da te; perché 
dove andrai tu, andrò anch’io; e dove starai tu, io pure starò; 
il tuo popolo sarà il mio popolo, e il tuo Dio sarà il mio Dio».

Forse stai attraversando un periodo particolarmente dif-
ficile. Mettere Dio al primo posto non è una polizza che ci 
garantirà una vita agevole, significa però che troveremo la 
pace e la salvezza. Rut ha trovato un marito amorevole e 
si è unita al popolo di Dio. In effetti, ha avuto il privilegio di 
diventare antenata diretta di Gesù, il salvatore del mondo.

Rut ha messo Dio al primo posto e Dio le è sempre venuto 
in soccorso. Il suo esempio ci esorta a fare la stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE

6 FEBBRAIO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Anna mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Anna per aiutarci a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Anna ha vissuto in prima persona un miracolo straordi-
nario. Dio rispose alla sua preghiera e le donò un figlio. 
Immaginiamo la sua gioia quando scoprì di essere incinta. 
Qualche mese prima era entrata nel tempio di Gerusalem-
me e aveva aperto il suo cuore al Signore, promettendogli 
che nel caso le avesse donato un figlio, lo avrebbe consa-
crato al suo servizio.

Ora che era diventata madre, la sua vita era notevolmente 
cambiata. Chiamò suo figlio Samuele, che significa «ascol-
tato da Dio». Con la fantasia, possiamo vederla seduta con 
il piccolo Samuele mentre gli racconta storie che parlano 
di Dio. Samuele era stato un miracolo e sua madre lo ama-
va con tutto il cuore.

Ma giunse il momento in cui Anna dovette portarlo al 
tempio per consacrarlo al servizio di Dio, come aveva pro-
messo. Malgrado il Signore le avesse concesso molti altri 
figli, Samuele era stato il primo. Concederlo a Dio fin dalla 
tenera età deve essere stato molto difficile. Mettere Dio 
al primo posto spesso è difficile. Ma leggiamo le parole di 
Anna, citate in 1 Samuele 2:1-2:

«Il mio cuore esulta nel Signore, il Signore ha innalzato 
la mia potenza, la mia bocca si apre contro i miei nemici 
perché gioisco nella tua salvezza. Nessuno è santo come 
il Signore, poiché non c’è altro Dio all’infuori di te; e non c’è 
rocca pari al nostro Dio»

Samuele sarebbe diventato uno dei maggiori profeti nella 
storia del popolo di Israele, un uomo di Dio che unse il re 

Saulo e anche il re Davide. Tutto questo non sarebbe stato 
possibile se sua madre avesse rifiutato di mettere Dio al 
primo posto.

Se tu sei un genitore, ti sei mai domandato che impatto 
può avere sui tuoi figli il fatto di mettere Dio al primo po-
sto? È impossibile prevedere che tipo di contributo offri-
ranno al mondo con la testimonianza di genitori che hanno 
fatto questa scelta.

Rut ha messo Dio al primo posto e Dio le è sempre venuto 
in soccorso. Il suo esempio ci esorta a fare la stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE

13 FEBBRAIO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Davide mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Davide per aiutarci a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Il re Davide è ricordato come un eroe della storia di Isra-
ele. I risultati più importanti li ha ottenuti quando ha ac-
colto l’invito di mettere Dio al primo posto. Quando i suoi 
connazionali erano scossi dalla paura del gigante e delle 
sue offese, Davide antepose Dio alla propria protezione. 
Raccogliere alcune pietre e affrontare Golia nel nome del 
Signore sembrò un gesto sciocco agli occhi di tanti. Ma 
Davide mise Dio al primo posto e questi lo affiancò nel suo 
combattimento.

Dopo questo episodio, la vita di Davide fu densa di grandi 
eventi: ebbe l’onore di essere unto re, lavorò nel palazzo 
e sposò addirittura la figlia del sovrano. È comprensibile 
pensare che la sua esistenza sia stata una successione 
continua di trionfi. Ma non andò così. Il re Saulo lo per-
seguitò considerandolo il peggiore terrorista del regno e 
ogni soldato israelita che era presente quando Golia stra-
mazzò a terra, aveva ora l’obiettivo di catturare Davide, 
vivo o morto.

Nonostante tutto, anche in queste circostanze frustranti 
e disorientanti, mentre tutto sembrava perso e Dio pareva 
scomparso, Davide lo mise al primo posto. Quando en-
trò nell’accampamento in cui il re Saulo stava dormendo, 
avrebbe potuto uccidere quel tiranno e prenderne il posto, 
ma non lo fece. Dio non avrebbe mai potuto approvare una 
vendetta di questo tipo e così Davide tornò a nascondersi.

Non sempre, però, Davide mise Dio al primo posto. L’adul-
terio con Bat-Sheba e l’omicidio di suo marito sono esempi 
chiari dei peccati commessi quando scelse di assecondare 

i propri interessi. Alla fine, però, si assunse la responsabi-
lità delle sue colpe, si pentì e ricollocò il Signore al primo 
posto. Nella parte finale della sua vita non poté accettare il 
fatto che la sua casa avesse un aspetto migliore di quella 
del Signore e così si impegnò affinché avvenisse l’esat-
to opposto.

Davide ha messo Dio al primo posto e Dio è sempre ve-
nuto in suo soccorso. Un esempio, questo, che ci esorta a 
fare la stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.



- 16 -

8

gestionecristianadellavita.uicca.it

OFFERTA:  
LIBERTÀ RELIGIOSA – OFFERTA NAZIONALE

20 FEBBRAIO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Daniele mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Daniele per aiutarci a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Daniele era molto giovane quando fu portato a Babilonia, 
la capitale del più grande impero che il mondo avesse mai 
conosciuto. Il re Nabucodonosor voleva trasferire a Babilo-
nia i giovani migliori e più brillanti delle nazioni conquista-
te. Li avrebbe così indottrinati con le scienze e la religione 
del Paese, consapevole che avrebbero poi fortemente 
contribuito all’espansione del suo regno. Furono diecimila 
i giovani considerati eccellenze e trasferiti a palazzo. Tra 
questi Daniele, Sadrac, Mesac e Abed-nego.

La loro prima sfida riguardò la fedeltà al regime alimentare 
biblico. Mettere Dio al primo posto avrebbe potuto signi-
ficare la rinuncia a tutti i privilegi concessi loro, o peggio, 
addirittura la vita stessa. Eppure, quei giovani avevano pre-
so un impegno nel loro cuore: mettere Dio al primo posto 
qualunque cosa accadesse. Non potevano essere costretti 
o corrotti per agire diversamente. Rimasero fedeli sul re-
gime alimentare e Dio donò loro saggezza, aiutandoli a 
diventare gli studenti migliori dell’«università» di Babilonia.

In seguito, Daniele avrebbe avuto l’incarico di sovrinten-
dere su tutti gli altri eruditi, mentre i tre amici sarebbero 
alla fine diventati i migliori leader di Babilonia. Avvenne 
solo perché essi, senza preoccuparsi delle conseguenze, 
misero Dio al primo posto. Dimostrarono anche di essere 
disposti a morire arsi vivi piuttosto che cedere al compro-
messo. Leggiamo Daniele 3:17:

«Ma il nostro Dio, che noi serviamo, ha il potere di salvarci e 
ci libererà dal fuoco della fornace ardente e dalla tua mano, 
o re. Anche se questo non accadesse, sappi, o re, che co-

munque noi non serviremo i tuoi dèi e non adoreremo la 
statua d’oro che tu hai fatto erigere».

Daniele era ormai anziano, ma avrebbe preferito essere 
gettato in una gabbia con i leoni piuttosto che rinunciare 
alla preghiera del risveglio mattutino. Ma Dio intervenne di 
nuovo in suo aiuto e Daniele sopravvisse per lodarlo e di-
venire primo ministro di Babilonia.

Daniele ha messo Dio al primo posto e Dio è sempre 
venuto in soccorso. Il suo esempio ci esorta a fare la 
stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE

27 FEBBRAIO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Ester mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Ester per aiutarci a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Quando Ester accettò di partecipare alla selezione che alla 
fine l’avrebbe eletta regina dell’impero persiano, chissà 
quanti dubbi e domande devono essere passati per la sua 
mente. Il suo popolo era in esilio e le prospettive erano va-
ghe. Sembrava che Dio li avesse abbandonati nelle mani 
del tiranno persiano, eppure esigeva la loro ubbidienza. Ma 
Ester era una bella donna e aveva l’opportunità di riscatta-
re ogni donna dell’impero.

La sua bellezza era esteriore ma anche interiore, e persi-
no un re spietato la riusciva ad apprezzare. Serse scelse 
lei come regina. Ester godette di un palazzo e di privilegi 
che negli anni prima non sarebbe nemmeno riuscita a 
immaginare.

È difficile mettere Dio al primo posto quando lottiamo 
contro la povertà e la mancanza di risorse. Eppure, la ric-
chezza e il potere spesso ci allontanano da lui. Come si 
fa a mettere Dio al primo posto quando possiedi più beni 
e influenza di quelli che ti circondano? Può essere d’aiuto 
seguire l’esempio di Ester e ricordarsi di chi ha bisogno di 
protezione.

Il re Serse fu ingannato da un consigliere quando emanò 
una sentenza di morte contro tutti gli ebrei. Prima di pre-
sentarsi dal sovrano e implorare la sua misericordia, Ester 
era impaurita, come si evince dalle sue parole nel libro 
omonimo, capitolo 4, v. 16:

«Va’, raduna tutti i Giudei che si trovano a Susa, e digiunate 
per me, state senza mangiare e senza bere per tre giorni, 

notte e giorno. Anch’io con le mie ancelle digiunerò allo stes-
so modo; e dopo entrerò dal re, sebbene ciò sia contro la 
legge; e se io debbo perire, che io perisca!»

Ester aveva paura, ma era tanto bella quanto coraggiosa. 
Dopo aver chiesto a tutti i giudei di digiunare e di pregare, 
mise a repentaglio la sua vita presentandosi senza invito al 
re. In quel momento di estremo pericolo mise Dio al primo 
posto e pronunciò parole indimenticabili: «se debbo perire, 
che io perisca».

Ester ha messo Dio al primo posto e Dio è sempre venuto 
in soccorso. Il suo esempio ci esorta a fare la stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE

6 MARZO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Pietro mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Pietro per aiutarci a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Pietro fu uno dei discepoli più anziani chiamati da Gesù. 
Era una persona determinata e fidata. Una sera tempesto-
sa, Gesù apparve al gruppo come un fantasma che cam-
minava sull’acqua. Pietro fu il primo a esprimere il deside-
rio di stargli accanto, anche se voleva dire saltare giù dalla 
barca e passeggiare sulle acque. A Pietro sembrava un 
gioco da ragazzi mettere Dio al primo posto… finché non 
rischiò di annegare.

Fatti i primi passi, Pietro iniziò a dubitare. Mentre stava per 
essere inghiottito dai flutti deve aver avvertito la vergogna 
di un fallimento pubblico. Aveva chiesto di raggiungere 
Gesù e i discepoli stavano assistendo al suo tracollo. Non 
è facile mettere Dio al primo posto quando siamo in grave 
difficoltà. Ma Pietro lo fece, gridò aiuto e Gesù lo salvò.

La storia si ripeté quando il Maestro venne arrestato e 
crocifisso. Pietro aveva promesso di restare accanto a lui 
costasse quel che costasse, ma Gesù lo aveva avvertito 
dell’imminente tradimento che si sarebbe consumato 
proprio quella notte. Pietro non era impaurito, era pronto 
a morire per Gesù. Lo si capisce dalle prime parole che 
pronuncia nel Getsemane. Nonostante fosse circondato da 
soldati, tentò di ucciderne qualcuno. Fortunatamente era 
solo un pescatore, non un guerriero. Mancò il bersaglio e 
alla sua vittima riuscì solo a tagliare un orecchio.

Quello che fece Gesù subito dopo lo confuse. Il Maestro 
guarì quel soldato e disse di non aver bisogno di alcuna 
protezione. Che cosa poteva significare? Pietro era pronto 
a battersi e Gesù lo stava rimproverando per questo. Il di-

scepolo lo seguì a distanza e quella notte, per ben tre volte, 
negò di conoscerlo, proprio come Gesù aveva predetto.

Nel frattempo, Giovanni era rimasto accanto al Messia in 
tutto il terribile periodo del processo e della crocifissione. 
Pietro aveva fallito di nuovo. In quel momento, chi mai 
avrebbe pensato che sarebbe potuto diventare un leader?

Mettere Dio al primo posto nel bel mezzo di un nostro fal-
limento, della confusione e della vergogna è impossibile. 
Solo mediante la potenza di Dio possiamo accettare il suo 
perdono e ricominciare. Pietro sarebbe poi diventato un 
eccellente leader, perché Gesù ebbe fiducia in lui più e più 
volte. Forse ti è successo di non essere stato fedele nella 
restituzione della decima o delle offerte in

 passato. Forse hai fallito. Mettere Dio al primo posto si-
gnifica chiedere e accettare adesso il perdono di Dio. Si-
gnifica ricominciare a confidare in Dio con i tuoi averi.

Pietro ha messo Dio al primo posto e Dio è sempre venuto 
in soccorso. Il suo esempio ci esorta a fare la stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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OFFERTA:  
ADVENTIST WORLD RADIO – OFFERTA 
MONDIALE

13 MARZO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Paolo mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Paolo per aiutarci a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Paolo aveva sempre messo Dio al primo posto ma, men-
tre perseguitava i seguaci di Gesù, non riusciva a vedere 
quello che aveva davanti agli occhi. Solo quando cadde a 
terra accecato dalla luce di Gesù iniziò davvero a vedere. 
Per Paolo, mettere Dio al primo posto volle dire porre umil-
mente in discussione le proprie convinzioni e tornare alla 
Scrittura.

Dopo tre anni trascorsi in Arabia, Paolo tornò con la rinno-
vata convinzione che Dio non aveva abbandonato il mon-
do. Gesù era il Salvatore che voleva raggiungere ogni es-
sere umano. Mentre viaggiava da città a città, da villaggio 
a villaggio per annunciare Gesù, Paolo continuò a mettere 
Dio al primo posto. Niente riuscì a dissuaderlo da questa 
sua scelta, neanche in quelle circostanze nelle quali altre 
persone tentarono di ucciderlo.

Una volta a lui e al suo collaboratore Sila furono stracciate 
le vesti nel mezzo della piazza cittadina. I due furono per-
cossi e sbattuti in una cella buia, con i piedi bloccati dalle 
ganasce. Ancora sanguinanti e contusi, Paolo e Sila fecero 
qualcosa di impensabile: invece di lamentarsi, adorarono 
Gesù. Se in questo preciso momento ti senti abbattuto e 
ogni cosa sembra andare nel senso sbagliato, non c’è oc-
casione migliore per adorare.

Dio poi suscitò un terremoto. Dando per scontata la fuga 
dei prigionieri, il secondino di guardia estrasse la spada 
per togliersi la vita. Paolo e Sila ricordavano le percosse, la 
tortura e le umiliazioni subite da quell’ufficiale. Se voleva-

no una vendetta bastava attendere che il corpo dell’uomo 
stramazzasse a terra.

Quei due erano il genere di persona che mette Dio al primo 
posto. In una frazione di secondo decisero di perdonare la 
guardia carceraria e gli urlarono di fermarsi. L’uomo e la 
sua famiglia conobbero Gesù e, al termine di quella notte, 
stavano adorando il Re dei re.

Paolo e Sila hanno messo Dio al primo posto e Dio è sem-
pre venuto in soccorso. Il loro esempio ci esorta a fare la 
stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE

20 MARZO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Giovanni mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Giovanni per aiutarci a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Giovanni era il più giovane tra i discepoli e amava Gesù 
con tutto il cuore.

Mentre in seguito all’arresto del Messia gli altri suoi com-
pagni si sparpagliarono, lui rimase accanto al Maestro 
lungo tutto quel calvario. Gesù rese onore alla sua fedeltà 
affidandogli il compito di occuparsi della donna che gli sta-
va più a cuore: Maria, sua madre.

Ma in gioventù Giovanni aveva mostrato un carattere 
vendicativo e burrascoso. Non riusciva a provare com-
passione per chi respingeva Gesù. Una volta gli suggerì 
addirittura di far scendere il fuoco dal cielo per distruggere 
i samaritani che lo avevano rifiutato. Per Giovanni, mettere 
Dio al primo posto non fu un singolo atto di coraggio, ma 
un lungo percorso che si concretizzò nel corso di una vita 
dedicata ad amare come il Messia aveva amato.

Dopo l’ascensione di Gesù, Giovanni gli rimase fedele 
fino alla morte, avvenuta circa 70 anni dopo. Diventò an-
che pastore della chiesa di Efeso e scrisse alcuni libri del 
Nuovo Testamento, tra cui il vangelo a suo nome e l’Apo-
calisse. Le sue lettere alle chiese ci offrono comunque i 
migliori dettagli relativi alla sua conversione. Leggiamo 1 
Giovanni 4:7:

«Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio 
e chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio».

A volte siamo delusi perché ci rendiamo conto di non 
riuscire ancora a tenere sotto controllo il nostro tempera-

mento e i nostri desideri. Ma Giovanni ebbe una profonda 
trasformazione che richiese il tempio di una vita prima di 
dare ogni giorno priorità a Dio. Il suo esempio ci esorta a 
fare la stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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OFFERTA:  
SERVIZIO VOLONTARIO AVVENTISTA IN EUROPA 
– OFFERTA DIVISIONE (RACCOLTA DAI M.A.G.)

27 MARZO 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Noè mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Noè per aiutarci a rag-
giungere questo scopo nella nostra vita oggi?

Se hai vissuto la sensazione del disinteresse dei tuoi con-
cittadini nei confronti di Dio, allora puoi immaginare cosa 
deve aver provato Noè. All’epoca, le persone che vivevano 
intorno a lui non avevano alcun interesse reciproco nean-
che per i loro simili. La situazione divenne talmente corrot-
ta che se avessero avuto la possibilità di proseguire così il 
genere umano si sarebbe estinto.

Fu allora che il Signore si fece avanti per salvare il mondo 
la prima volta.

A Noè fu detto di mettere Dio al primo posto e di dedicare 
gli anni seguenti della sua vita alla costruzione di un’arca, 
ad avvisare e invitare le persone al pentimento e al cam-
biamento. Fu deriso e ridicolizzato da quelli ai quali si rivol-
geva, ma non cedette. Ogni giorno continuò a mettere Dio 
al primo posto e a seguire le istruzioni conferitegli.

Tutti noi siamo tentati a dare la priorità ai nostri progetti. 
Forse devi gestire molte risorse di varia natura, o magari 
devi lottare continuamente per raggiungere degli obiettivi. 
Come Noè, ciascuno di noi è costantemente esortato a 
mettere il regno di Dio al primo posto. Il Signore ha pro-
messo che ogni altra cosa sarà sopraggiunta e lui man-
tiene sempre le sue promesse. Si scatenò il diluvio, ma 
l’arca salvò Noè e i suoi familiari dall’estinzione. L’umanità 
era salva.

Come in quei tempi, le persone che il Signore ti ha chiesto 
di avvisare potrebbero schernirti e deriderti. Ma un giorno 
non lontano egli tornerà per salvarci. Quelli che lo avranno 

messo al primo posto vedranno i risultati dei loro sforzi 
osservando ogni persona che sarà salvata.

Assemblando le tavole di legno con i chiodi, Noè dimostrò 
di aver messo Dio al primo posto. Il suo esempio ci esorta 
a fare la stessa cosa. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando Giuda si rifiutò di mettere Dio al primo posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare da Giuda, che si rifiutò di mettere Dio al 
primo posto?

Gli altri discepoli credevano che Giuda fosse il discepolo 
perfetto. Era intelligente e molto competente. Credeva an-
che che Gesù fosse il Messia promesso. Tuttavia, Giuda 
voleva seguire Gesù da vicino per ottenere una posizione 
elevata nel regno di Dio.

Ellen White ci ricorda che «il Salvatore leggeva nel cuore di 
Giuda e sapeva in quale abisso di iniquità sarebbe precipita-
to se non fosse stato liberato dalla grazia di Dio. Chiaman-
dolo come collaboratore, il Signore lo poneva in continuo 
contatto con le manifestazioni del proprio amore disinteres-
sato. Anche Giuda, se avesse aperto il suo cuore al Cristo 
e avesse permesso alla sua grazia di scacciare il demone 
dell’egoismo, sarebbe potuto diventare un cittadino del re-
gno di Dio» - La speranza dell’uomo, p. 213.

Molti di noi hanno talenti e capacità che ci aiutano a ot-
tenere risultati nella carriera e anche nella chiesa locale. 
Come nel caso di Giuda, possiamo credere in Gesù e allo 
stesso tempo essere schiavi del nostro egoismo. Giuda 
aveva la responsabilità di gestire il denaro e avrebbe po-
tuto vivere la gioia di donare, tanto da essere trasformato. 
Mettere Dio al primo posto nelle nostre decime e nella pro-
messa è un modo tangibile grazie al quale Gesù trasforma 
il nostro cuore.

Analogamente a Giuda, anche noi siamo tentati di segui-
re Cristo per poter ottenere la nostra casa in cielo. Ma la 
Bibbia non incoraggia nessuno a desiderare il cielo per 
ottenere la ricchezza. Quando Giuda chiese di diventare un 
discepolo, Gesù rispose semplicemente: «Le volpi hanno 

delle tane e gli uccelli del cielo hanno dei nidi, ma il Figlio 
dell’uomo non ha dove posare il capo» (Matteo 8:19, 20).

Quando Giuda rinnegò Gesù e poi si suicidò, il suo egoi-
smo ebbe la meglio e invase il suo cuore. Il denaro non 
aveva più valore, quindi i trenta sicli diventarono una ma-
ledizione e un promemoria dei suoi fallimenti. Dio ci sta 
invitando a mettere il suo regno al primo posto in tutto 
quello che facciamo. Il denaro è una benedizione di Dio 
solo quando permettiamo a Gesù di sconfiggere l’egoismo 
nel nostro cuore.

Giuda si rifiutò di mettere Dio al primo posto. Le conse-
guenze furono terribili per lui e per le persone vicino a lui. 
L’amore di Dio ci induce a mettere il suo regno al primo po-
sto, mentre l’esempio di Giuda oggi rappresenta per noi un 
monito. Mentre i diaconi raccolgono le decime e le offerte, 
siamo chiamati a mettere Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando Adamo ed Eva si rifiutarono di mettere Dio al 
primo posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare da Adamo ed Eva, che si rifiutarono di 
mettere Dio al primo posto nel momento più decisivo della 
loro vita?

Adamo ed Eva avevano tutto: una casa bellissima, un 
loro lavoro che li appagava profondamente. Si amavano 
a vicenda e avevano il miglior cibo del mondo. Vivevano 
la pace dall’alba al tramonto. Non solo il nostro genere di 
pace, l’assenza di problemi, ma la pace di Dio: shalom, l’ar-
monia assoluta di tutto.

Comprendevano la gerarchia del nostro pianeta. Dio è 
sopra a ogni cosa. Gli esseri umani, maschio e femmina, 
sono fianco a fianco nella gestione e nel controllo della ter-
ra, in questa gerarchia è loro subordinata. Finché vissero in 
questa realtà, tutto era perfetto.

Ma un giorno Adamo ed Eva decisero di ribellarsi a questa 
gerarchia e mangiare il frutto con la speranza che li tra-
sformasse in dei. La distruzione della gerarchia rappresen-
tò il sovvertimento dello shalom e portò la morte. La Bibbia 
usa la parola peccato per descrivere ogni sovvertimento 
dello shalom.

Quando qualcuno prende un bene materiale, elevandolo 
a livello esistenziale fino a dire: «Non posso vivere senza 
questa cosa», sta sovvertendo lo shalom e le conseguenze 
sono egoismo, avidità e, alla fine, la morte. Tutte le droghe 
e il materialismo rientrano in questa categoria. Ogni volta 
che innalziamo un altro essere umano fino a trasformarlo 

in icona simile a un dio, sovvertiamo lo shalom e ciò deter-
minerà depressione, ansia e, alla fine, la morte.

La lezione dell’esperienza di Adamo ed Eva ci dice che Dio 
è Dio e noi no. Questa è una verità fondamentale nel nostro 
universo. Quando nella Scrittura leggiamo «Dio dice», sia-
mo costantemente tentati, come Adamo ed Eva, di razio-
nalizzare e trovare la «nostra verità». Si tratta di un peccato 
la cui conseguenza è la morte.

Dio ci ha comandato di portare le nostre decime e offerte. 
Dio è Dio, noi no. Tuttavia, come Adamo ed Eva, rischiamo 
di voler determinare il nostro destino e agire diversamente. 
Dio ci concede quella libertà, ma non rimuove tutte le con-
seguenze. Adamo ed Eva lasciarono il giardino quel giorno, 
ma speravano nella salvezza che Dio aveva promesso loro.

Oggi abbiamo la garanzia della nostra salvezza attraverso 
Gesù. Tuttavia, come Adamo ed Eva, esitiamo a dare la pri-
orità a Dio quando ha un prezzo. Adamo ed Eva si rifiuta-
rono di mettere Dio al primo posto. Le conseguenze furono 
terribili per loro e per le persone vicino a loro. L’amore di 
Dio ci induce a mettere il suo regno al primo posto, mentre 
l’esempio di Adamo ed Eva è un avvertimento per noi oggi. 
Mentre i diaconi raccolgono le decime e le offerte, siamo 
chiamati a mettere Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando Caino si rifiutò di mettere Dio al primo posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare da Caino, che si rifiutò di mettere Dio al 
primo posto?

Adamo ed Eva erano stati scacciati dal giardino dell’Eden 
quando nacque Caino. Insieme avevano attraversato dei 
momenti difficili. Adamo lavorava duramente per far cre-
scere il nutrimento dalla terra e i suoi figli certamente ini-
ziarono ad aiutarlo quando furono abbastanza grandi per 
poter lavorare.

Caino si concentrava sull’agricoltura. Abele pasceva il 
gregge. Entrambi osservavano attentamente il modo in cui 
i loro genitori parlavano di Dio e raccontavano le storie del 
giardino. Entrambi sentirono come Dio avesse sacrificato 
il primo animale per il perdono dei loro peccati e per co-
prire la loro vergogna. Tanto Caino quanto Abele volevano 
adorare Dio.

Quando raggiunsero l’età adulta, la Bibbia dice che en-
trambi portarono in offerta il meglio di ciò che avevano: 
Abele alcune porzioni di grasso dei primogeniti del suo 
gregge, Caino alcune tra le primizie della terra. Dio guardò 
con favore l’offerta portata da Abele, ma rifiutò quella di 
Caino, il quale si infuriò. Non con Dio e neanche con se 
stesso, ma contro Abele, suo fratello.

Il rifiuto è qualcosa che l’essere umani non sa gestire. 
Odiamo essere respinti e trascorriamo buona parte della 
nostra vita facendo il possibile per evitare il rifiuto. Sacri-
fichiamo molti anni per studiare per non essere rifiutati 
quando presenteremo una domanda di lavoro. Sacrifichia-
mo tempo e denaro per vestirci bene e prenderci cura di 
noi stessi in modo da non essere rifiutati dall’altro sesso. 

Utilizziamo i nostri talenti per raccogliere risorse affinché 
la nostra carta di credito non venga rifiutata nei negozi.

Nonostante gli sforzi, però, il rifiuto si materializza comun-
que. In questo caso, Caino aveva chiaramente rifiutato 
l’esempio di Dio riguardo un’offerta accettabile. Con umiltà, 
avrebbe dovuto accordarsi con suo fratello per avere un 
sacrificio animale. Non lo fece, pensando forse che sareb-
be comunque riuscito a fare del suo meglio.

A volte decidiamo di stabilire noi le regole relative alla no-
stra offerta. È un errore. Dio è Dio e noi no. Le istruzioni di 
quello che dobbiamo fare con le nostre decime e le offerte 
sono chiare e non ci resta che seguirle.

Una volta rifiutato, Caino non si rassegnò a sentirsi vulne-
rabile e parlare quindi con Dio, con i suoi genitori o con suo 
fratello. Senza opporre alcuna resistenza, fu travolto dal 
risentimento. Dio cercò di aiutarlo, ma Caino rifiutò anche 
Dio. Il peccato prese il controllo del suo cuore e Caino si 
lasciò trascinare dalla rabbia e dalla violenza; egli sarebbe 
passato alla storia come il primo assassino.

Caino si rifiutò di mettere Dio al primo posto. Le conse-
guenze furono terribili per lui e per le persone vicino a lui. 
L’amore di Dio ci induce a mettere il suo regno al primo 
posto, mentre l’esempio di Caino è un avvertimento per 
noi oggi. Ma non dobbiamo essere come Caino. Mentre i 
diaconi raccolgono le decime e le offerte, mettiamo Dio al 
primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando Sansone si rifiutò di mettere Dio al primo posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare da Sansone, che si rifiutò di mettere Dio al 
primo posto?

Sansone era nato come nazireo. Questo significava che 
doveva vivere in un certo modo. Prima di tutto, non dove-
va bere vino, succo d’uva o qualsiasi prodotto della vigna. 
Non doveva toccare i morti e, norma ancor più nota, i nazi-
rei non si dovevano tagliare i capelli.

Fin da giovane, Sansone si dimostrò forte e sgradevole. 
Quando raggiunse l’età adulta, il Signore lo condusse verso 
una giovane donna filistea. L’incontro è così descritto:

«Poi Sansone scese con suo padre e sua madre a Timna; e 
quando giunsero alle vigne di Timna, ecco un leoncello ve-
nirgli incontro ruggendo. Lo Spirito del Signore investì San-
sone, che, senza aver niente in mano, squartò la belva come 
uno squarta un capretto...

Di lì a qualche tempo tornò per prenderla [la donna] e uscì 
di strada per vedere la carcassa del leone; ed ecco nella 
carcassa del leone c’era uno sciame d’api e del miele. Egli 
prese in mano il miele e si mise a mangiarlo per via» (Giu-
dici 14:5-9).

Avete notato? A Sansone piaceva rimanere in bilico tra ciò 
che è giusto e ciò che è sbagliato. Le istruzioni di Dio erano 
chiare: stai lontano dall’uva e dai corpi. In questo brano, 
Sansone disubbidì a entrambe le istruzioni. Successiva-
mente non ebbe problemi a farsi tagliare i capelli, perché 
aveva già scelto la strada ribelle.

Nessuno si sveglia una mattina decidendo di rifiutare Dio. 
C’è sempre una serie di piccole scelte quando non met-

tiamo Dio al primo posto. Se ci accorgiamo che la nostra 
forza non viene intaccata, ci convinciamo di essere ancora 
sulla strada giusta. Dio ci invita a metterlo al primo posto 
oggi, per non essere vittime del nostro nemico come lo 
fu Sansone.

Quando egli si destò dalla corruzione spirituale del suo 
cuore, chiamò immediatamente Dio, il quale gli rispose. 
La Bibbia racconta infatti che ogni sua preghiera ottenne 
risposta. Dio è stato misericordioso con Sansone e lo sarà 
altrettanto con noi. Anche se in passato non sei stato fede-
le nella restituzione della decima e delle offerte, puoi sem-
pre cominciare oggi.

Sansone si rifiutò di mettere Dio al primo posto. Le con-
seguenze furono terribili per lui e per le persone vicino a 
lui. L’amore di Dio ci spinge a mettere il suo regno al primo 
posto, mentre l’esempio di Sansone è un avvertimento per 
noi oggi. Mentre i diaconi raccolgono le decime e le offerte, 
siamo chiamati a mettere Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando i figli di Eli si rifiutarono di mettere Dio al primo 
posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa 
possiamo imparare da Eli, che si rifiutò di mettere Dio al 
primo posto?

Eli era un grande uomo. Considerava molto seriamente i 
suoi doveri di sommo sacerdote. Durante il tempo dei giu-
dici, le persone venivano ad adorare Dio da ogni parte. Eli 
era sempre pronto a proteggere il tabernacolo e guidare le 
persone in adorazione.

Migliaia di persone si recavano al tabernacolo ogni anno 
ed Eli era pronto ad aiutarle. Un giorno pregò con una don-
na che stava chiedendo un figlio e Dio rispose alle loro pre-
ghiere. Quando quel bambino venne alla luce, sua madre 
Anna decise di mettere Dio al primo posto consacrarlo al 
servizio di Dio nel tabernacolo.

Eli insegnò a Samuele tutto quello che sapeva di Dio e del 
servizio sacerdotale. 

Poi, un giorno, Dio parlò a Eli attraverso il bambino. Forse 
ci ricordiamo l’episodio in cui Dio chiama Samuele tre volte 
nel cuore della notte. Quello che spesso ci dimentichia-
mo è il contenuto del messaggio che il Signore intendeva 
recapitare.

Eli era stato così preso dal popolo d’Israele che non aveva 
prestato abbastanza attenzione ai suoi figli. Dio gli aveva 
precedentemente fatto capire l’importanza di educare i 

suoi figli a metterlo al primo posto. Eli non gli ubbidì e le 
conseguenze furono terribili.

I suoi figli diventarono sacerdoti e si rifiutarono di mettere 
Dio al primo posto. Non avevano rispetto per le offerte por-
tate al tabernacolo dagli israeliti fedeli. 

«Il peccato di quei giovani era dunque grandissimo agli 
occhi del Signore, perché disprezzavano le offerte fatte al 
Signore» (1 Samuele 2:17).

Questa è un’espressione devastante. Trattare le offerte del 
Signore con disprezzo significa detestare le offerte e non 
avere rispetto per esse. Dio non prese questa cosa alla leg-
gera e successivamente entrambi i figli di Eli furono uccisi 
dai filistei. Eli morì lo stesso giorno, quando cadde dopo 
aver saputo la notizia del furto dell’arca del patto.

A volte non diamo alle nostre decime e offerte il rispetto 
che si meritano. Esse sono un riflesso del nostro legame e 
rispetto per il Creatore.

I figli di Eli si rifiutarono di mettere Dio al primo posto. Le 
conseguenze furono terribili per loro e per le persone vicine 
a loro. L’amore di Dio ci induce a mettere il suo regno al 
primo posto, mentre l’esempio di Eli è un avvertimento per 
noi oggi. Mentre i diaconi raccolgono le decime e le offerte, 
siamo chiamati a mettere Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando Saul si rifiutò di mettere Dio al primo posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare da Saul, che si rifiutò di mettere Dio al 
primo posto?

Saul era alto e bello, sovrastava gli altri dalle spalle in su. 
Era il candidato perfetto per diventare il primo re d’Israele. 
Saul diventò re a 30 anni e regnò per 42.

In questo periodo fece molte cose giuste. Tuttavia, si rifiutò 
costantemente di seguire fino in fondo le istruzioni di Dio. 
Saul sembrava saperne di più, trovare una strada diversa, 
migliorare quello che Dio aveva detto.

Alcuni di noi sono tentati a razionalizzare i propri desideri. 
Altri interiorizzano le motivazioni che li portano ad asse-
condare i loro piani quando si tratta di decime e offerte. 
Mettere Dio al primo posto non era facile per Saul e certa-
mente non lo è per noi.

Saul continuò su questa strada finché Dio non lo rifiutò 
come re smettendo di proteggerlo, a tal punto che uno 
spirito maligno iniziò a tormentarlo. Dio ci concede il libe-
ro arbitrio di rifiutare lui e le sue benedizioni. Saul diventò 
malvagio e impiegò gran parte della sua energia e delle 
sue risorse per perseguitare il suo servo leale, Davide.

Davide era stato un soldato e musicista straordinario fin 
dal primo incontro con Saul. Gionatan, il figlio di Saul, 
era il miglior amico di Davide. Anche se questi non aveva 
fatto niente contro di lui, il re voleva ucciderlo. Il motivo? 
La gelosia.

Poi Saul si rivolse a chi evocava gli spiriti, sperando di sen-
tire ancora una volta la voce di Dio. Ma Dio non parla at-
traverso lo spiritismo. Anche quando Saul cercò di tornare 

da lui, usò metodi proibiti. Quando ci rifiutiamo di mettere 
Dio al primo posto nelle piccole cose, finiremo sempre per 
allontanarci troppo.

Forse non avete messo Dio al primo posto nelle vostre 
decime e offerte o in un altro ambito della vostra vita. Dio 
è misericordioso e vi perdonerà sempre all’istante. Potete 
iniziare a metterlo al primo posto nella vostra vita oggi.

Saul si rifiutò di farlo. Le conseguenze furono terribili per 
lui e per le persone vicino a lui. L’amore di Dio ci induce a 
mettere il suo regno al primo posto, mentre l’esempio di 
Saul è un avvertimento per noi oggi. Mentre i diaconi rac-
colgono le decime e le offerte, siamo chiamati a mettere 
Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando Salomone si rifiutò di mettere Dio al primo 
posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare da Salomone, che si rifiutò di mettere Dio 
al primo posto?

Tutto iniziò bene per Salomone. Il peso della corona lo por-
tò a chiedere saggezza, la cosa di cui aveva maggiore ne-
cessità. La sua richiesta fu ascoltata e Dio benedisse il re-
gno di Salomone anche con ricchezza, salute e prosperità.

Con il tempo, però, la saggezza di Salomone si trasformò 
in razionalizzazione. Salomone usava la sua intelligenza e 
il suo intelletto per fornire giustificazioni razionali sul per-
ché trasgredisse molte delle leggi stabilite da Dio.

Ricorse al lavoro forzato per costruire la casa del Signore, 
perché gli parve più efficace. Sposò principesse di molte 
altre nazioni, in modo da poter firmare trattati di pace con 
i suoi nemici. Eresse altari per gli dei delle sue mogli per 
accoglierle nel suo regno. Fece edificare un palazzo tre 
volte più grande del tempio, per potervi accogliere la sua 
grande famiglia.

Tutte queste razionalizzazioni sembravano avere senso 
e, all’inizio, portarono molta ricchezza al regno. Tuttavia, 
richiesero tasse elevate e ingiustizie non sostenibili. Dio ha 
dato le leggi che portano pace e prosperità a lungo termi-
ne, ma Salomone usò il suo intelletto per piegarle secondo 
i suoi desideri; non mise Dio al primo posto e dopo la sua 
morte Israele fu diviso in due regni nel giro di pochi mesi.

Oggi è ancora comune trovare persone estremamente 
intelligenti e preparate che razionalizzano la trasgressio-
ne della legge di Dio. Mettere Dio al primo posto significa 

prendere seriamente la sua parola e seguirla. La semplicità 
di un bambino che segue le istruzioni di un genitore amo-
revole è forse il miglior antidoto alla nostra rovina.

Dio è pronto a offrire a molti di noi salute, ricchezza e pro-
sperità, secondo i suoi piani per la nostra vita. A volte egli 
tiene una porta chiusa perché la nostra fede e il nostro fu-
turo sarebbero compromessi se dovessimo attraversarla.

La fedeltà di Dio suscita una nostra reazione. Se siamo 
fedeli nelle piccole cose, Dio ci affiderà la responsabilità 
di cose più grandi. Siamo amministratori, felici di servire il 
Maestro nel prenderci cura delle sue risorse.

Salomone si rifiutò di mettere Dio al primo posto. Le con-
seguenze furono terribili per lui e per le persone vicino a lui. 
L’amore di Dio ci induce a mettere il suo regno al primo po-
sto, mentre l’esempio di Salomone è un avvertimento per 
noi oggi. Mentre i diaconi raccolgono le decime e le offerte, 
siamo chiamati a mettere Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando Israele si rifiutò di mettere Dio al primo posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare da Israele, che si rifiutò di mettere Dio al 
primo posto?

Quando Mosè tornò in Egitto per liberare il popolo d’Israele, 
era chiaro che non fossero pronti. Secoli di schiavitù ave-
vano corroso in loro l’immagine di Dio e di se stessi. Ciò 
nonostante, Dio mantenne la promessa che aveva fatto 
ad Abraamo.

Una volta nel deserto, tecnicamente erano liberi. Se non 
fosse che non avevano idea di come vivessero le persone 
libere. Avrebbero preferito tornare in schiavitù piuttosto 
che affidarsi a un Dio che non riuscivano a vedere. Ma egli 
fu paziente con loro, dimostrando il suo amore quotidiana-
mente attraverso la nuvola, il fuoco e la manna.

La legge di Dio era la serie di istruzioni di cui avevano bi-
sogno per imparare a essere liberi. Riguardava in maniera 
particolare il sabato, che indica chiaramente come adorare 
Dio e come rispettare gli esseri umani e la creazione.

Ma il momento più decisivo per quel popolo non è legato 
al sabato o alla legge. Sarebbero stati messi alla prova 
sulla loro ragione e sulla loro fede. Quando le 12 spie fu-
rono mandate dalle rispettive tribù a perlustrare la terra, 
non tornarono con resoconti contraddittori. Tutte le spie 
concordavano sulla qualità della terra. Era esattamente 
come era stata descritta. Ma divergevano nella loro inter-
pretazione dei fatti. Giosuè e Caleb erano razionali. Ba-
sarono la loro tesi sul fatto che Dio li aveva già liberati da 
quella che al tempo era la nazione più potente della terra. 
Questa salvezza potente era una prova evidente che Dio 
avrebbe continuato a mantenere le sue promesse. Erano 

disposti a metterlo al primo posto per via dei segni che 
avevano visto.

Insieme al resto del popolo d’Israele, le altre 10 spie furono 
sopraffatte da una paura irrazionale. Si rifiutarono di met-
tere Dio al primo posto perché scelsero di ignorare le prove 
di come egli li avesse guidati in passato. Le conseguenze 
furono devastanti. Dio decise di tenere quell’intera genera-
zione nel deserto fino alla loro morte. Solo i loro figli avreb-
bero ereditato Canaan.

A volte siamo come quelle 10 spie. Abbiamo già vissuto in 
prima persona la fedeltà di Dio quando siamo coerenti nel-
la restituzione delle nostre decime e offerte. Capita, però, 
di ignorare i fatti e cedere alla paura. Dare a Dio la priorità 
nelle nostre decime e offerte significa fidarsi delle prove di 
quello che abbiamo già visto.

Israele si rifiutò di mettere Dio al primo posto. Le conse-
guenze furono terribili per loro e per il mondo vicino a loro. 
L’amore di Dio ci induce a mettere il suo regno al primo 
posto, mentre l’esempio di Israele è un avvertimento per 
noi oggi. Mentre i diaconi raccolgono le decime e le offerte, 
siamo chiamati a mettere Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando i farisei si rifiutarono di mettere Dio al primo 
posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare dai farisei, che si rifiutarono di mettere Dio 
al primo posto?

I farisei e i dottori della legge erano tra le persone più ri-
spettate in Israele all’inizio del primo secolo. Avevano dedi-
cato la loro vita allo studio e alla pratica delle Scritture. La 
maggior parte di loro poteva recitare la Torah a memoria 
e cercava di seguire ognuno dei suoi precetti. La capacità 
di seguire la Bibbia con precisione estrema trasmetteva 
loro un senso di sicurezza e orgoglio. Dopo tutto, Dio aveva 
promesso di benedire quelli che osservavano i suoi co-
mandamenti.

Quando Gesù iniziò a predicare, però, trasformò la legge 
da un qualcosa che era difficile seguire in una cosa che 
era impossibile osservare. Gesù indicò i principi della legge 
come amore e compassione. Per le gerarchie dei farisei, 
che apprezzavano la ricchezza e le posizioni di autorità, 
fu uno sconvolgimento profondo In un’occasione Gesù si 
rivolse direttamente a loro:

«Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché pagate la decima 
della menta, dell’aneto e del comino e trascurate le cose più 
importanti della legge: il giudizio, la misericordia e la fede. 
Queste sono le cose che bisognava fare, senza tralasciare 
le altre. Guide cieche, che filtrate il moscerino e inghiottite il 
cammello!» (Matteo 23:23, 24).

I farisei arrivarono all’estremo di contare quante foglie di 
menta crescevano nel loro giardino e portavano la deci-
ma foglia al tempio. Gesù fu molto diretto verso quei capi 
religiosi che seguivano la legge minuziosamente ma non 

capivano che giudizio, misericordia e fede erano il motivo 
per cui era stata data la legge. Gesù fu chiaro: continuate a 
contare le foglie di menta, ma ricercate il giudizio, la mise-
ricordia e la fede.

Alla luce di questo, non sorprendono più due cose: il fatto 
che i farisei furono i principali protagonisti dell’uccisione di 
Gesù, non potendo sopportare un maestro che mandato 
all’aria la gerarchia che avevano stabilito, e il fatto che le 
persone emarginate seguissero Gesù; le stesse alle quali 
era stato detto che non erano degne di Dio e che dovevano 
stare alla larga. Gesù ricordò a tutti che nessuno è degno, 
e che Dio era pronto ad accettarci esattamente come sia-
mo per poi trasformarci.

È facile vedere queste stesse dinamiche in ogni chiesa 
oggi. Alcuni sono estremamente fedeli a Dio in tutto. Altri 
sembrano fare fatica a stare al passo. Dio ci ricorda che 
nessuno di noi è degno. Siamo accolti nel regno di Dio at-
traverso Gesù, e il suo Spirito ci sta trasformando per es-
sere come Gesù. Mettere Dio al primo posto significa che 
dovremmo contare le nostre foglie di menta e agire con 
compassione.

I farisei si rifiutarono di mettere Dio al primo posto. Le con-
seguenze furono terribili per loro e per le persone vicino 
a loro. L’amore di Dio ci induce a mettere il suo regno al 
primo posto, mentre l’esempio dei farisei è un avvertimen-
to per noi oggi. Mentre i diaconi raccolgono le decime e le 
offerte, siamo chiamati a mettere Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando il giovane ricco si rifiutò di mettere Dio al primo 
posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare dal giovane ricco, che si rifiutò di mettere 
Dio al primo posto?

Quando Gesù incontrò il giovane ricco, forse i discepoli 
furono eccitati dall’ipotesi che una persona ricca potesse 
unirsi al gruppo. Non durò a lungo, perché Gesù chiese 
all’uomo di vendere tutto quello che aveva e darlo ai poveri. 
Ecco il racconto dei fatti:

«Gesù gli disse: “Se vuoi essere perfetto, va’, vendi ciò che 
hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro nei cieli; poi, vieni e 
seguimi”. Ma il giovane, udita questa parola, se ne andò rat-
tristato, perché aveva molti beni. E Gesù disse ai suoi disce-
poli: “Io vi dico in verità che difficilmente un ricco entrerà nel 
regno dei cieli. E ripeto: è più facile per un cammello passare 
attraverso la cruna di un ago, che per un ricco entrare nel 
regno di Dio”. I suoi discepoli, udito questo, furono sbigottiti 
e dicevano: “Chi dunque può essere salvato?” Gesù, fissando 
lo sguardo su di loro, disse: “Agli uomini questo è impossibi-
le; ma a Dio ogni cosa è possibile”» (Matteo 19:21-26).

Quello che il giovane ricco non aveva capito era semplice: 
l’esperienza della salvezza e un pieno collegamento a Dio e 
all’umanità esigeva la rinuncia ai suoi averi. La Bibbia parla 
di questa esperienza definendola shalom, un’armonia e 
pace totale con Dio, l’umanità, se stessi e la natura.

Chi ha accumulato dei beni, modesti o consistenti poco 
importa, ha la tentazione di tenerli al sicuro. La ricchez-
za può anche trasmettere una sensazione di sicurezza e 
potere. Di per sé, è una benedizione del Signore. Appena 
iniziamo a credere che sia il risultato del nostro impegno e 

non vada condivisa con nessuno, può trasformarsi in una 
maledizione.

Il giovane ricco mise la sua ricchezza al primo posto. Gesù 
pianse quando fece questa scelta perché era una tragedia 
per quel giovane sincero ma avido, il quale decideva di 
rinunciare alla salvezza per i beni materiali. Dare a Dio la 
priorità significa mettere la nostra ricchezza in secondo 
piano. La generosità è una caratteristica non negoziabile 
del regno di Dio.

Il giovane ricco si rifiutò di mettere Dio al primo posto. Le 
conseguenze furono terribili per lui e per le persone vicino 
a lui. L’amore di Dio ci induce a mettere il suo regno al pri-
mo posto, mentre l’esempio del giovane ricco è un avverti-
mento per noi oggi. Mentre i diaconi raccolgono le decime 
e le offerte, siamo chiamati a mettere Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando Anania e Saffira si rifiutarono di mettere Dio al 
primo posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare da Anania e Saffira, che si rifiutarono di 
mettere Dio al primo posto?

Volevano davvero mettere Dio al primo posto. Credevano 
in Gesù e probabilmente erano stati battezzati con lo Spi-
rito Santo. Ma per Anania e Saffira fu difficile mantenere le 
promesse fatte al Signore.

All’inizio, avevano detto che avrebbero dato tutto il denaro 
ricevuto per la loro terra; un’offerta generosa, ben oltre ciò 
che Dio aveva chiesto. Prima della vendita, dovevano es-
sere stati felici di fare una simile promessa. Forse la pres-
sione sociale di tante altre persone che avevano venduto i 
loro averi per consegnare dare tutto agli apostoli.

Il problema sorse quando Anania e Saffira ebbero in mano 
il denaro. Subentrò l’avidità, iniziarono a immaginare tutto 
ciò che avrebbero potuto comprare con quel denaro. L’avi-
dità diede origine al piano e il piano portò alla loro morte.

Si misero d’accordo per comunicare alla chiesa di avere ri-
cevuto un importo inferiore a quello atteso. Alla fine di quel 
giorno, Anania e Saffira erano morti. Perché Dio li trattò 
così duramente? Il denaro era forse una ragione sufficiente 
per porre fine alla loro vita?

Dio considera seriamente l’onestà e l’integrità. È vero oggi 
relativamente alle nostre decime e offerte come lo fu per il 
denaro derivante dalla vendita di Anania e Saffira. Il Signo-
re non forza nessuno a promettere di dare un certo impor-

to ogni mese. Ma una volta promesso, è chiaro che Dio si 
aspetta il mantenimento dell’impegno preso.

E se abbiamo fallito nel passato? Smettiamo di mentire a 
noi stessi e a Dio. Possiamo mantenere le nostre promes-
se in qualunque momento, già da adesso.

Anania e Saffira si rifiutarono di mettere Dio al primo po-
sto. Le conseguenze furono terribili per loro e per le perso-
ne vicino a loro. L’amore di Dio ci induce a mettere il suo 
regno al primo posto, mentre l’esempio di Anania e Saffira 
è un avvertimento per noi oggi. Mentre i diaconi raccolgo-
no le decime e le offerte, siamo chiamati a mettere Dio al 
primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando la chiesa di Laodicea si rifiutò di mettere Dio al 
primo posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare dalla chiesa di Laodicea, che si rifiutò di 
mettere Dio al primo posto?

È scritto che la chiesa di Laodicea faticava nel mettere Dio 
al primo posto. Non lo rifiutarono mai, ma certamente Dio 
non era la priorità nella loro vita. Gesù dice che il loro stato 
era tiepido, né caldo né freddo. Ecco l’intero brano biblico:

«Queste cose dice l’Amen, il testimone fedele e veritiero, il 
principio della creazione di Dio: “Io conosco le tue opere: 
tu non sei né freddo né fervente. Oh, fossi tu pur freddo 
o fervente! Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né 
fervente, io ti vomiterò dalla mia bocca. Tu dici: ‘Sono ricco, 
mi sono arricchito e non ho bisogno di niente!’ Tu non sai, 
invece, che sei infelice fra tutti, miserabile, povero, cieco 
e nudo. Perciò io ti consiglio di comprare da me dell’oro 
purificato dal fuoco per arricchirti, e delle vesti bianche per 
vestirti e perché non appaia la vergogna della tua nudità, 
e del collirio per ungerti gli occhi e vedere. Tutti quelli che 
amo, io li riprendo e li correggo; sii dunque zelante e ravve-
diti. Ecco, io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la 
mia voce e apre la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui ed 
egli con me.

Chi vince lo farò sedere presso di me sul mio trono, come 
anch’io ho vinto e mi sono seduto con il Padre mio sul 
suo trono. Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle 
chiese”» (Apocalisse 3:14-22).

Dio è pienamente consapevole delle nostre azioni e delle 
nostre motivazioni. Conosce i nostri fallimenti e i nostri 

successi. Gesù sa quando fingiamo di essere fedeli. Può 
vedere attraverso le nostre maschere. Lo sa molto bene.

È per questo che Dio non ci rifiuta. Gesù continua a bussa-
re alla porta del nostro cuore giorno dopo giorno, settima-
na dopo settimana, anno dopo anno. Quando consentiamo 
di entrare, mettere Dio al primo posto sarà facile.

La chiesa di Laodicea si rifiutò di mettere Dio al primo 
posto. Le conseguenze furono terribili per loro e per le 
persone vicino a loro. L’amore di Dio ci induce a mettere il 
suo regno al primo posto, mentre l’esempio della chiesa di 
Laodicea è un avvertimento per noi oggi. Mentre i diaconi 
raccolgono le decime e le offerte, siamo chiamati a mette-
re Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti 
lodiamo con le nostre decime e offerte. 
Preghiamo per il coraggio di metterti al 
primo posto nella nostra vita. Nel nome 
di Gesù, Amen.

Quando Lucifero si rifiutò di mettere Dio al primo posto

Mettere Dio al primo posto può essere difficile. Cosa pos-
siamo imparare da Lucifero, che si rifiutò di mettere Dio al 
primo posto?

A volte aspettiamo che tutto sia a posto per quanto con-
cerne le nostre finanze e la nostra vita, prima di essere 
fedeli nelle decime e nelle offerte. Ci giustifichiamo così: 
«Se solo l’ambiente fosse giusto, non sarebbe un problema 
a mettere Dio al primo posto. Se venissi promosso, se i tassi 
di interesse si abbassassero, se mi sentissi più vicino a Dio, 
se, se...».

Uno degli angeli più belli e potenti viveva in un ambiente 
perfetto e incontrava Dio ogni giorno. L’ambiente perfetto 
non lo aiutò a restare fedele, perché questa è una decisio-
ne che ognuno di noi deve prendere in qualsiasi circostan-
za viviamo in ogni momento.

Lucifero diventò troppo superbo per mettere Dio al primo 
posto. Il suo ego era debordante, le sue esigenze veniva-
no prima di ogni altra cosa. Voleva diventare egli stesso 
dio, dettare lui le regole per ottenere il massimo dalla vita, 
senza che il vero Dio interferisse con la sua libertà. Perché 
quest’ultimo doveva avere il meglio della sua adorazione e 
del suo servizio?

Queste motivazioni sono ancora la causa delle nostre dif-
ficoltà nel mettere Dio al primo posto anche con le nostre 
decime e con le offerte. Il nostro ego e le nostre esigenze 
cercano sempre più di interferire. Pensiamo a noi stessi, 
alla presunta maggiore necessità di avere del denaro ri-

spetto alla chiesa: «Dio non ha bisogno di questi soldi. La 
chiesa ne ha abbastanza. Farei meglio a tenerli per me».

Per certi versi, è parzialmente corretto. Dio e la chiesa non 
hanno un disperato bisogno dei nostri soldi. La nostra ge-
nerosità riguarda non tanto il bisogno, quanto la fedeltà e 
l’umiltà. Dio è Dio e noi no! Egli richiede la nostra decima 
anche per il nostro bene. Le nostre decime e offerte sono 
un grande antidoto contro l’avidità e l’egoismo.

Aspettare la serie perfetta di circostanze è un modo certo 
per evitare di mettere Dio al primo posto nella nostra vita. 
Egli ci sta invitando a rinunciare da subito al nostro ego per 
consentirgli di spalancare le porte delle benedizioni celesti.

Lucifero si rifiutò di mettere Dio al primo posto. Le conse-
guenze furono terribili per lui e anche per gli angeli e gli es-
seri umani. L’amore di Dio ci induce a mettere il suo regno 
al primo posto, mentre l’esempio di Lucifero è un avverti-
mento per noi oggi. Mentre i diaconi raccolgono le decime 
e le offerte, siamo chiamati a mettere Dio al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando i valdesi misero Dio al primo posto

I valdesi persero tutto quando misero Dio al primo posto. 
Eppure, non arretrarono di un millimetro. Cosa può inse-
gnarci a tal riguardo la loro esperienza per aiutarci a rag-
giungere oggi questo scopo nella nostra vita?

Nel dodicesimo secolo, la chiesa cattolica aveva proibito la 
lettura e la comprensione della Bibbia alla gente comune. 
Chi osava sfidare l’autorità della chiesa, in particolar modo 
quella del papa, era certo di andare incontro alla persecu-
zione. Il papato era diventato la bestia apocalittica descrit-
ta nella Bibbia.

Nel corso di questo periodo buio per l’umanità, Pietro Val-
do rinunciò alla sua condizione economicamente agiata 
per dedicarsi all’aiuto del prossimo. In Francia nacque un 
movimento di predicatori laici che rinunciarono spontane-
amente ai beni materiali per vivere in stretta coerenza con 
il messaggio biblico. Uno degli obiettivi chiave dei valdesi 
era rendere la Bibbia accessibile alle persone comuni.

Nel 1179 Valdo si recò a Roma insieme a un suo amico, 
per essere ricevuto dal papa Alessandro III e dalla curia 
romana. Ai due fu chiesto di motivare la loro fede davanti 
a un comitato composto da tre ecclesiastici. I risultati di 
quell’udienza furono inconcludenti, ma il Concilio Laterano 
terzo, tenutosi lo stesso anno, condannò le idee di Valdo.

Insieme ai suoi seguaci, sviluppò un meccanismo che con-
sentiva loro di spostarsi da una città all’altra e di incontrar-
si segretamente con piccoli gruppi di fedeli valdesi, all’in-
terno dei quali i presenti confessavano reciprocamente i 
loro peccati e conducevano servizi di adorazione. Il gruppo 
dava riparo a un predicatore valdese itinerante (in gergo «il 

barba»), aiutandolo a pianificare lo spostamento successi-
vo, in gran segreto, presso un’altra località.

I valdesi persero la loro posizione nella società dell’epoca 
e alla fine furono costretti a fuggire e a nascondersi sui 
monti e nelle grotte. Eppure, continuarono a mettere Dio al 
primo posto, spiegando la Scrittura a chiunque incontras-
sero. Avevano capito che il loro movimento doveva essere 
una luce nelle tenebre. Furono i precursori della Riforma 
protestante e rappresentarono un rimanente che si rifiutò 
categoricamente di anteporre la comodità personale al 
regno di Dio.

Anche noi oggi siamo chiamati a essere rimanente, uomini, 
donne e bambini che continuano a essere fedeli alla Parola 
di Dio mettendo sempre il Padre al primo posto.

I valdesi lo hanno dimostrato con i fatti, anche a costo di 
perdere la vita. Il loro coraggio ci ispira. Gesù ha rinunciato 
a tutto per riscattarci e il suo amore ci «costringe» a mette-
re il suo regno in vetta agli interessi della nostra vita.

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Ian Hus mise Dio al primo posto

Quando decise di mettere Dio al primo posto, Ian Hus per-
se la vita. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto. Cosa ci insegna oggi la 
sua esperienza e come può aiutarci a mettere Dio al primo 
posto nella nostra vita?

Nel quattordicesimo secolo, la chiesa cattolica vendeva in-
dulgenze alle famiglie che volevano la garanzia di sapere i 
loro cari in cielo e non ad ardere per sempre all’inferno. Chi 
osava sfidare l’autorità della chiesa, e in particolare quella 
del papa, veniva perseguitato senza tregua. Il papato era 
diventato la bestia apocalittica descritta nella Bibbia.

Durante questo periodo oscurantista per l’umanità, Ian 
Hus, che faceva il predicatore a Praga, nella repubblica 
Ceca, si scagliò apertamente contro le menzogne per di-
fendere la verità presente nella Parola di Dio. Anche in esi-
lio, Dio continuava a occupare il primo posto nella sua vita. 

Quando il Concilio di Costanza si riunì, fu chiesto a Hus di 
essere presente e di esporre le sue idee. Appena arrivato 
fu immediatamente arrestato e poi condotto davanti al 
Concilio, dove gli fu domandato di ritrattare, ma si rifiutò 
categoricamente: «nemmeno per tutto l’oro del mondo mi 
ritrarrei dalla verità». In seguito a quella fiera opposizione, 
fu nuovamente incarcerato; il 6 luglio del 1415 venne mes-
so al rogo, colpevole di eresia contro le dottrine della chie-
sa cattolica. Mentre stava bruciando, i presenti lo udirono 
cantare alcuni Salmi.

La verità oggi viene ignorata e rigettata in vari modi. Ri-
schiamo costantemente di compromettere in un modo o 
nell’altro le nostre convinzioni. Il Signore continua a invitar-

ci a prendere un impegno nei confronti della verità, accada 
quel che accada. Un impegno che in determinate circo-
stanze potrebbe anche voler significare la persecuzione e 
la morte. Per la maggior parte di noi, forse semplicemente 
un fastidio. Tuttavia, con l’aiuto dello Spirito Santo, dobbia-
mo trovare il coraggio di mettere Dio al primo posto, costi 
quel che costi.

I racconti di uomini e donne che hanno sacrificato la pro-
pria tranquillità per dedicarsi alla missione che Gesù ha af-
fidato alla chiesa, rappresentano per noi una benedizione. 
La buona notizia della salvezza non ci avrebbe raggiunto 
se non fosse stato per il loro coraggio e la loro determi-
nazione. Adesso tocca a noi mettere Dio al primo posto e 
adempiere a questa missione.

Ian Hus ha messo Dio al primo posto, anche a costo di 
perdere la sua vita. Il suo coraggio ci ispira. Gesù ha rinun-
ciato a tutto per riscattarci e il suo amore ci «costringe» a 
mettere il suo regno in vetta agli interessi della nostra vita.

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Martin Lutero mise Dio al primo posto

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la storia di Lutero per aiutarci a 
raggiungere oggi questo scopo nella nostra vita?

Nel sedicesimo secolo, la chiesa cattolica indusse molti a 
credere che quell’istituzione fosse indispensabile per rag-
giungere Cristo e ottenere la salvezza. Chi osava sfidare la 
sua autorità e quella del papa, veniva perseguitato. Il papa-
to era diventato la bestia apocalittica descritta nella Bibbia.

In questa fase di oscurantismo, Martin Lutero era un devo-
to sacerdote cattolico. Leggendo la Scrittura, si rese conto 
che ciascun individuo poteva connettersi direttamente con 
Dio, senza alcuna mediazione umana. Legittimato dall’au-
torità biblica, Lutero sfidò quella del personaggio più po-
tente del pianeta a quell’epoca, il papa Leone X.

Lutero insegnava che la salvezza, e conseguentemente 
la vita eterna, non si guadagnano grazie alle opere buone 
ma sono un dono gratuito della grazia divina, mediante la 
fede del credente in Gesù Cristo e nella sua prerogativa di 
redimerci dal peccato. La sua teologia sfidò l’autorità e il 
ruolo del papa, sostenendo che la Bibbia è l’unica fonte di 
conoscenza divinamente rivelata e si oppose al concetto di 
sacerdozio esclusivo, considerando ogni cristiano battez-
zato un real sacerdozio.

Venne scomunicato e perseguitato dalla chiesa cattolica e 
dall’imperatore romano. Ma questo non gli impedì di met-
tere Dio al primo posto e di rimanere saldo sulle proprie 

convinzioni. Nel suo famoso inno «Forte Rocca», scrisse di 
pugno i suoi sentimenti durante questa battaglia:

«Forte rocca è il nostro Dio, nostra speme in lui si fonda;

ci sostien benigno e pio nell’angoscia più profonda.

Il rio tentator a noi fa guerra ognor: astuzia e frode son l’ar-
mi sue crudel; ma da lui Dio ci difende».

Martin Lutero mise Dio al primo posto, anche a costo di 
perdere la propria vita. Il suo coraggio oggi ci ispira. Gesù 
ha rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci co-
stringe a mettere il suo regno al primo posto nella nostra 
esistenza. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando William Tyndale mise Dio al primo posto

William Tyndale perse tutto quando decise di mettere Dio 
al primo posto. Eppure, non si arrese. Cosa può insegnarci 
la vicenda di William Tyndale per aiutarci a mettere oggi 
Dio al primo posto nella nostra vita?

Nel sedicesimo secolo, la chiesa cattolica aveva proibito la 
lettura della Bibbia e la sua interpretazione alla gente co-
mune. Chiunque osasse sfidare la sua autorità e quella del 
papa, andava incontro a persecuzione certa. Il papato era 
diventato la bestia apocalittica descritta nella Bibbia.

Durante questo frangente buio della storia dell’umanità, 
William Tyndale fu una luce che contribuì a cambiare il 
corso degli avvenimenti rendendo la Bibbia accessibile in 
lingua inglese.

La traduzione di Tyndale fu infatti la prima versione biblica 
in inglese tratta direttamente dai testi ebraici e greci. Fu 
anche la prima traduzione in inglese ad approfittare della 
possibilità di venire stampata, la tecnologia innovativa di 
quel tempo per diffondere un messaggio. Per questo nac-
que una situazione conflittuale tra lui e la chiesa, convinta 
che la popolazione non fosse in possesso delle capacità 
necessarie per comprendere la Bibbia e del ruolo irrinun-
ciabile della chiesa stessa a tal proposito.

Costretto a fuggire dall’Inghilterra, William trovò rifugio 
nel territorio delle Fiandre in mano all’imperatore cattolico 
Carlo V. Nel 1535 Tyndale venne arrestato e incarcerato 
nel castello di Vilford, nelle vicinanze di Bruxelles, per oltre 
un anno. L’anno seguente fu condannato per eresia e giu-
stiziato mediante strangolamento, per poi essere arso sul 

rogo. Nella sua ultima preghiera espresse un auspicio: che 
il re d’Inghilterra potesse aprire gli occhi.

La sua richiesta fu esaudita: non molto tempo dopo esser-
si sacrificato per aver messo Dio al primo posto, sarebbe 
nata la cosiddetta Bibbia King James, con l’approvazione 
del sovrano inglese. Quella Bibbia rappresenta il fonda-
mento della società occidentale e Tyndale contribuì real-
mente a cambiare il mondo rendendo fruibile il suo testo 
alle persone medie che ora potevano comprenderlo.

Anche noi siamo chiamati ad aiutare gli altri nella com-
prensione del testo biblico, perché in esso troveranno li-
berà, guarigione e speranza in Gesù. Ogni volta che siamo 
fedeli nella restituzione della decima e delle offerte aiu-
tiamo la diffusione del messaggio dei tre angeli al mondo 
intero, come ordinato dal Signore. mettere Dio al primo 
posto sostenendo la missione è un atto cruciale. Siamo 
tuttavia chiamati a investire il nostro tempo e le nostre 
forze anche nei confronti delle persone che ci circondano, 
ispirandole a conoscere meglio l’amore di Dio.

William Tyndale ha messo Dio al primo posto e Dio è sem-
pre venuto in soccorso. Il suo esempio ci esorta a fare la 
stessa cosa. anche a costo di perdere la propria vita. Il suo 
coraggio oggi ci ispira. Gesù ha rinunciato a tutto per sal-
varci e il suo amore ci costringe a mettere il suo regno al 
primo posto nella nostra esistenza. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando William Miller mise Dio al primo posto

Quando scelse di metter Dio al primo posto, William Miller 
fu considerato un folle. Tuttavia, non fece alcun passo in-
dietro. Cosa può insegnarci la vicenda di William Miller per 
aiutarci oggi a mettere Dio al primo posto nella nostra vita?

Persona integra, ma scettica di fronte all’attendibilità della 
Bibbia. Improvvisamente, in seguito a un evento inspie-
gabile accadutogli mentre era in guerra, la sua visione del 
mondo andò in frantumi. Si chiese: «se nell’universo agisco-
no unicamente le forze della natura, perché non sono morto 
quando la bomba è esplosa a due passi da me?».

Decise di dedicarsi a un profondo studio della Scrittura. 
Tornato nella sua fattoria di Whitehall, New York, Miller 
prese l’impegno di leggerla e comprenderla, un versetto 
alla volta. La cosa richiese due anni di lavoro - dal 1816 al 
1818 – nel corso dei quali si innamorò letteralmente del 
suo salvatore, Gesù Cristo.

Una delle più significative scoperte fatte da Miller in questo 
periodo fu la profezia delle 2300 «sere e mattine» di Daniele 
8:14, secondo la quale tra il 1843 e il 1844 si sarebbe ve-
rificato un evento importantissimo. Si sentì così obbligato 
a condividere questa conoscenza con quante più persone 
possibile. Tuttavia, non era un predicatore e si rifiutò di 
diventarlo.

Mentre lo Spirito Santo continuava ad agire sulla sua men-
te perché proseguisse a diffondere ad altri quanto aveva 
scoperto, Miller chiese a Dio di essere quanto mai chiaro 
in questa chiamata. Se qualcuno gli avesse domandato di 
condividere queste rivelazioni, quello sarebbe stato il se-
gno tra lui e il Padre: avrebbe dovuto farlo. Meno di un’ora 

dopo, un suo parente giunse alla fattoria, sollecitandolo a 
divulgare quello che aveva scoperto.

All’inizio Miller fu quasi contrariato da quella riposta così 
repentina da parte di Dio, ma era quel tipo di persona che 
mantiene la parola data. Quello stesso giorno mise il Si-
gnore al primo posto e iniziò a predicare lo splendido mes-
saggio secondo cui Dio non aveva abbandonato il mondo e 
ben presto avrebbe fatto qualcosa di eclatante.

La sua predicazione condusse alla grande delusione del 
22 ottobre 1844, quando centinaia di migliaia di persone 
attesero quel giorno il ritorno di Gesù, ma egli non venne. 
Quella data coincide con l’inizio del suo ministero nel luogo 
santissimo del santuario celeste. Proprio in seguito a quel-
la profonda delusione, Dio suscitò un 

gruppo di pionieri della Chiesa Cristiana Avventista del Set-
timo Giorno.

Gli avventisti predicano oggi, in oltre 200 paesi, la buona 
notizia del prossimo ritorno di Gesù. Milioni di individui go-
dono di una speranza grazie alla determinazione di Miller 
nel mettere Dio al primo posto.

Egli scelse di continuare a farlo anche quando fu deriso.

Il suo coraggio oggi ci ispira. Gesù ha rinunciato a tutto per 
salvarci e il suo amore ci costringe a mettere il suo regno 
al primo posto nella nostra esistenza. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Joseph Bates mise Dio al primo posto

Joseph Bates fu preso per matto quando decise di mettere 
Dio al primo posto. Tuttavia, non fece alcun passo indietro. 
Cosa può insegnarci oggi la vicenda di Joseph Bates per 
aiutarci oggi a mettere Dio al primo posto?

Bates era un capitano di marina in pensione quando udì 
per la prima volta il messaggio di Miller, che annunciava 
l’imminente ritorno di Cristo. Si convinse che avesse ragio-
ne. Mise Dio al primo posto in ogni aspetto della sua vita 
e così dedicò tutte le sue energie, il denaro, fino a vendere 
la sua casa, per favorire la diffusione della notizia della se-
conda venuta.

Bates provò un immenso dolore quando il figlio lasciò la 
famiglia pieno di rabbia per iniziare una carriera solcando 
i mari. Ma non si lasciò abbattere neanche quando tutto 
quello in cui aveva sperato non si realizzò. Il 1843 finì e 
Cristo non era ritornato. Poi la grande delusione dell’anno 
successivo scosse la sua fede e quella di altri milleriti. Di-
ventarono gli zimbelli delle persone che avevano intorno e 
furono costretti a ricostruirsi una vita in assoluta povertà, 
avendo sacrificato ogni loro bene per la causa.

Bates e altri ritornarono a studiare la Scrittura per scoprire 
che il 22 ottobre del 1844 non era la data del ritorno di Cri-
sto, bensì coincideva con il suo ingresso nel santuario ce-
leste per intercedere davanti al Padre in favore dei credenti.

Ma le difficoltà furono costanti. Un giorno, a casa Bates 
non c’era niente da mangiare. L’uomo implorò Dio e gli 
promise che gli sarebbe rimasto fedele a prescindere. A un 
certo punto arrivò a casa sua una busta al cui interno c’era 
denaro sufficiente per il sostentamento di tutta la famiglia. 

Il Signore aveva ispirato qualcuno a donare dei soldi pro-
prio nel giorno in cui Bates ne aveva maggiore necessità.

Mentre proseguiva lo studio insieme ai suoi amici, Bates 
scoprì la verità del sabato in quanto settimo giorno e la 
condivise con altri credenti, tra i quali James ed Ellen G. 
White. Questo piccolo gruppo avrebbe fondato di lì a poco 
la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno, diventa-
ta oggi un movimento di portata mondiale.

Joseph Bates mise Dio al primo posto anche quando fu 
deriso. Il suo coraggio oggi ci ispira. Gesù ha rinunciato a 
tutto per salvarci e il suo amore ci costringe a mettere il 
suo regno al primo posto nella nostra esistenza. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando James ed Ellen G. White misero Dio al primo posto

James ed Ellen G. White erano giovani quando decisero 
di mettere Dio al primo posto. Per loro significò rinunciare 
a tutto quello che possedevano, eppure non si arresero. 
Cosa può insegnarci la vicenda di James ed Ellen G. White 
per aiutarci oggi a mettere Dio al primo posto?

James White fu consacrato pastore nel 1843, dopo che 
oltre mille persone si erano riunite al movimento dell’av-
vento grazie alla sua predicazione. Lavorava senza tre-
gua per diffondere la buona notizia del ritorno di Gesù 
nell’anno 1844.

Ellen era una giovane donna con una salute cagionevole 
per via di un incidente subito nell’infanzia. La sua famiglia 
aveva scelto di seguire la Bibbia piuttosto che le tradizioni 
della loro chiesa. Nel momento in cui scelsero di mettere 
Dio al primo posto, furono costretti ad abbandonare la co-
munità e il paese che conoscevano da anni.

James ed Ellen si conobbero poco dopo la grande delusio-
ne del 22 ottobre 1844 e si sposarono due anni più tardi. A 
motivo della loro grande dedizione verso la verità, nei primi 
sei anni di matrimonio la coppia non ebbe mai una propria 
casa, ma fu ospitata a volte dai rispettivi genitori oppure 
presso degli amici.

Nel novembre del 1848, a Ellen G. White fu mostrato in vi-
sione che suo marito avrebbe dovuto iniziare a stampare 
un giornale, che sarebbe cresciuto a tal punto da fare ri-
splendere la luce nel mondo. Stampare era molto costoso 
e l’impresa pareva impossibile, considerate le disponibilità 
economiche dei White. Decisero comunque di mettere 

Dio al primo posto e i fondi cominciarono ad arrivare dagli 
stessi lettori le cui vite erano state trasformate.

Nel 1849, James White iniziò la pubblicazione del periodico 
The Present Truth, che nel 1850 divenne The Review and 
Herald. Grazie al sacrificio di quel piccolo gruppo di cre-
denti, il movimento che si concentrava sull’intera Parola di 
Dio iniziò a crescere. Nel 1863 si tenne la prima Conferen-
za Generale degli avventisti del settimo giorno.

James White mise Dio al primo posto in ogni cosa. Non 
prese mai il diploma ma fu in grado di fondare quattro 
pubblicazioni, due case editrici e una scuola, quella che 
adesso si chiama Andrews University. Organizzò una de-
nominazione alla quale dedicò il suo servizio nella figura 
di leader e pubblicò la sua raccolta di inni. In quanto im-
prenditore a tempo perso, comprò e vendette proprietà 
immobiliari, diresse un asilo e trasferì dei muli dal Texas al 
Kansas, percorrendo la famosa pista Chisholm.

Ellen G. White dimostrò su più fronti di essere lungimiran-
te. Fu determinante per confermare lo studio della Scrittura 
e per consolidare la struttura amministrativa della Chiesa 
Cristiana Avventista del Settimo Giorno, in rapida crescita. 
Ma mettere Dio al primo posto richiede sempre dei sa-
crifici. James ed Ellen G. White non si arresero nemmeno 
quando persero i due meravigliosi figli per malattia.

James ed Ellen G. White misero Dio al primo posto a prez-
zo di tutto. Il loro coraggio oggi ci ispira. Gesù ha rinuncia-
to a tutto per salvarci e il suo amore ci costringe a mettere 
il suo regno al primo posto nella nostra esistenza. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando John Andrews mise Dio al primo posto

John Andrews era una persona talmente capace che sa-
rebbe potuto diventare ricco e potente. Invece scelse di 
mettere Dio al primo posto e sacrificò ogni cosa pur di por-
tare al mondo la verità presente. Cosa può insegnarci oggi 
la vicenda di John Andrews per aiutarci oggi a mettere Dio 
al primo posto?

All’età di tredici anni, John Andrews si convertì e accettò 
Gesù come suo salvatore. Iniziò precocemente a coltivare 
un amore per la Bibbia e imparò a leggerla in ebraico, gre-
co e latino.

Studiando il messaggio relativo al sabato, si convinse della 
sua bontà e decise di consacrare la vita alla comprensione 
e alla predicazione di quella verità. Contribuì alla formula-
zione di molte delle dottrine e della documentazione strut-
turale della Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno. 
John Andrews, mettendo Dio al primo posto, consacrò il 
proprio intelletto ed energie al servizio della chiesa del ri-
manente della profezia biblica.

Quando la chiesa decise di sponsorizzare un missionario 
da inviare nel continente europeo, la persona più adatta 
allo scopo fu individuata in John Andrews. Nonostante il 
lutto per la morte della moglie, Andrews rinunciò a tutto 
quello che aveva costruito e rispose all’appello trasferen-
dosi con i figli oltreoceano. Sapeva che avrebbe rischiato la 
povertà e la salute ed era consapevole delle difficoltà che 
avrebbe affrontato. Ma John Andrews perseverò.

Nel 1874 salpò per l’Europa insieme ai suoi due ragazzi, 
Charles e Mary. Nonostante fossero solo adolescenti, i 
due dettero prova di essere straordinari giovani pionieri in 
Svizzera, redigendo, traducendo, impaginando e lavorando 

senza sosta per creare il giornale missionario internazio-
nale, Les Signes des Tempes, Segni dei tempi.

Nel 1878 John Andrews partecipò alla sessione della Con-
ferenza Generale e portò con sé Mary, perché era convinto 
che avesse contratto la tubercolosi. Appena giunti alla 
clinica di Battle Creek, le sue paure furono confermate. 
Rimasto da solo in Europa, Charles scrisse queste parole 
al padre: «La nostra separazione sarà breve e se rimaniamo 
fedeli ritroveremo i nostri amati. E allora papà, non scorag-
giarti. Noi preghiamo per te».

John Andrews vegliò su Mary nei suoi ultimi giorni di vita. 
La ragazza morì a soli 17 anni. Il padre tornò in Europa, ma 
pochi anni dopo anche lui fu portato via dalla tubercolosi.

Andrews è stato il principale intellettuale agli albori del 
movimento avventista e il suo apporto ha ampiamente 
contribuito alla crescita di questa chiesa. Attualmente nel 
mondo abbiamo oltre 162 mila congregazioni avventiste in 
207 paesi. Siamo sinceramente riconoscenti nei confronti 
di quest’uomo, che ha sempre messo Dio al primo posto.

John Andrews mise Dio al primo posto a prezzo di tutto. Il 
suo coraggio oggi ci ispira. Gesù ha rinunciato a tutto per 
salvarci e il suo amore ci costringe a mettere il suo regno 
al primo posto nella nostra esistenza. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Abraham la Rue mise Dio al primo posto

Abraham La Rue mise Dio al primo posto, anche quando 
altri ritenevano fosse troppo anziano per essere un missio-
nario. Cosa può insegnarci la vicenda di Abraham La Rue 
per aiutarci oggi a mettere Dio al primo posto?

Nel 1883, Abraham La Rue, californiano, curava un gregge 
di pecore e faceva il tagliatore di legna. La sua ambizione 
era quella di portare il vangelo in Cina. Quando scrisse alla 
Conferenza Generale per chiedere l’autorizzazione, si sentì 
rispondere che era troppo vecchio. Gli spiegarono anche 
di non avere il denaro necessario per inviarlo in quella na-
zione. Determinato a mettere in atto quel proposito, La Rue 
prese accordi con il comandante di un’imbarcazione, sulla 
quale avrebbe lavorato durante la traversata fino al porto di 
Hong Kong, dove arrivò nel 1888. Da quel momento, e per i 
14 anni a seguire, avrebbe colportato.

Dal 1888 al 1902, padre La Rue, come veniva chiamato, 
rimase solo. Il 2 febbraio del 1902 arrivarono per affiancar-
lo J.N. Anderson e Ida Thompson. Dopo poco tempo, nove 
persone che erano state guidate dal fratello La Rue alla 
verità, si battezzarono. Era il momento di portare la verità 
presente nella grande nazione cinese.

La Rue era un vero discepolo di Cristo, consacrato alla pre-
ghiera e alla devozione, paziente, empatico e costante. La 
sua permanenza solitaria di 14 anni in una terra straniera, 
durante i quali lavorò per mantenersi, dimostra che aveva 
i cromosomi necessari per fare il pioniere. Pochi giorni pri-
ma della sua morte devolvette buona parte del poco de-
naro che possedeva alla missione in Cina. Donò ogni cosa 
alla causa che amava.

Abraham La Rue fu sepolto a Hong Kong, dove aveva 
servito per 15 anni. Malgrado non abbia mai messo fisi-

camente piede in Cina, la sua azione pionieristica è stata 
determinante per gettare le basi di un ingresso dell’avven-
tismo in questa grande nazione dell’Oriente.

Abraham La Rue mise Dio al primo posto a prezzo di tutto, 
anche se gli altri non ebbero fiducia in lui. Il suo coraggio 
oggi ci ispira. Gesù ha rinunciato a tutto per salvarci e il 
suo amore ci costringe a mettere il suo regno al primo 
posto nella nostra esistenza. Mentre i diaconi passeran-
no per la raccolta, siamo esortati a mettere il Signore al 
primo posto.
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4 SETTEMBRE 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando C.F.E. Thompson mise Dio al primo posto

C.F.E. Thompson mise Dio al primo posto, anche quando 
l’incertezza era una costante. Cosa può insegnarci questa 
vicenda per aiutarci oggi a mettere Dio al primo posto?

C. F.E. Thompson era un giovane giamaicano emigrato 
nella Sierra Leone, dove conobbe il messaggio avventista. 
Fu battezzato nel 1907 da D.C. Babcock e servì fedelmente 
la sua chiesa in quella nazione africana.

Poco dopo il suo battesimo, Thompson si recò in Ghana 
per un breve viaggio missionario e per condurre una serie 
di conferenze tra le popolazioni Nsimbia, Kickam e Axim, 
ma poi tornò in Sierra Leone.

Nel frattempo, le cose non andavano affatto bene nel 
Ghana. L’insegnante missionaria – la signorina French – 
era deceduta dopo una febbre. Al marito fu consigliato di 
tornare a casa per curarsi. C’era molta delusione, perché 
sembrava che nessuno potesse occuparsi dell’opera in 
quel paese.

Chi se ne sarebbe fatto carico? Thompson disse, «andrò 
io». Si trasferì quindi nel Ghana per proseguire l’opera ini-
ziata dalla famiglia French. Non fu una decisione facile, 
perché le incertezze erano molteplici. Ma Thompson era il 
tipo di persona che mette Dio al primo posto.

Arrivò in Ghana nel febbraio del 1910 e lavorò lì per due 
anni in modo encomiabile. Aveva solo 36 anni quando, nel 

1912, esalò l’ultimo respiro. Morì infatti per il morbo di Bri-
ght il 25 marzo di quell’anno.

Dopo aver messo Dio al primo posto nella sua breve esi-
stenza, oggi il fratello Thompson riposa nel Signore. Presto 
riaprirà i suoi occhi per vedere il ritorno di Gesù.

C. F.E. Thompson mise Dio al primo posto a prezzo di tut-
to, nonostante le incertezze. Il suo coraggio oggi ci ispira. 
Gesù ha rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci 
costringe a mettere il suo regno al primo posto nella nostra 
esistenza. Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, sia-
mo esortati a mettere il Signore al primo posto.
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11 SETTEMBRE 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando George King mise Dio al primo posto

George King mise Dio al primo posto anche se la chiesa lo 
rifiutò come predicatore. 

Collocare Dio al primo posto può essere difficile. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la sua vicenda per aiutarci oggi a 
raggiungere questo scopo nella nostra vita?

George King credeva che Dio lo avesse chiamato a predi-
care la buona notizia della salvezza a ogni persona vivente. 
Era il 1880 e James White era ancora vivo, per questo King 
decise di parlarne con lui.

James ed Ellen G. White lo invitarono nella loro abitazione. 
Erano certi che il fratello King fosse devoto al Signore e alla 
sua chiamata, ma dubitavano che quel giovane possedes-
se la formazione o il talento per diventare un predicatore. 
Dopo due settimane, James White si avvicinò a Richard e 
Hulda Goldsmark al termine di un servizio di adorazione, 
condividendo con loro le sue preoccupazioni e invitandoli a 
parlarci di persona per decidere se avrebbe potuto diventa-
re o meno un predicatore.

George King entrò in contatto con i coniugi Goldsmark e si 
accordarono per assistere a una predicazione del giovane. 
Furono per lui giorni di tormento e preparazione al fatidico 
appuntamento. Incurante del freddo, provava per ore e ore 
nel granaio.

Venne il giorno tanto atteso, la stanza della prova era pron-
ta. Il suo sermone fu un disastro e i coniugi Goldsmark gli 
dissero senza mezzi termini che non sarebbe potuto di-
ventare un predicatore.

Sentirsi respinto non fu gradevole, ma George King era una 
persona che in ogni cosa metteva Dio al primo posto e per 

questo si dimostrò sufficientemente umile anche davanti a 
quel rifiuto. Presto fu chiaro che il suo ruolo ideale sarebbe 
stato quello di predicare nei focolari. Accompagnato da 
pubblicazioni che parlavano di salvezza, cominciò a visi-
tare le case porta a porta per condividere con le famiglie la 
buona notizia e per vendere i libri che portava con sé. Que-
sta sua attività fu definita colportaggio e da quel momento 
la missione avventista non sarebbe più stata la stessa.

Per quasi trent’anni, fino alla morte avvenuta nel 1906, 
George King formò centinaia di colportori nel Nord, nel Sud 
America e nelle Indie occidentali. I suoi metodi influenza-
rono i responsabili delle pubblicazioni a livello mondiale, 
compresi William Arnold in Australia, Abram LaRue a Hong 
Kong, Albert Stauffer in Brasile, Herber Meyers a Burma 
e Robert Caldwell nelle Filippine. Nel 1886, 400 colportori 
avventisti vendevano nel mondo libri e letteratura cristiana 
di porta in porta.

George King mise Dio al primo posto anche quando si sen-
tì respinto. 

Il suo coraggio oggi ci ispira. Gesù ha rinunciato a tutto per 
salvarci e il suo amore ci costringe a mettere il suo regno 
al primo posto nella nostra esistenza. Mentre i diaconi 
passeranno per la raccolta, siamo esortati a mettere il Si-
gnore al primo posto.
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18 SETTEMBRE 2021

Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Albert Stauffer mise Dio al primo posto

Albert Stauffer mise Dio al primo posto quando lasciò 
il suo paese per fare il missionario. Cosa ci può inse-
gnare il suo esempio per aiutarci a mettere oggi Dio al 
primo posto?

Albert avrebbe potuto continuare a godere delle sicurez-
ze e delle comodità della propria casa. Tuttavia, scelse 
di mettere Dio al primo posto e accettò la chiamata della 
Conferenza Generale per andare in Brasile a vendere le 
pubblicazioni che parlavano della verità presente.

Era il 1894 e dovendo mantenersi esclusivamente con la 
vendita di libri e opuscoli, non era affatto scontato che po-
tesse riuscirci. Il compito era ancor più arduo perché il ma-
teriale non era stampato nella lingua nativa della nazione, 
il portoghese. Per fortuna, altri missionari fondarono una 
tipografia e crearono un meccanismo per scrivere, tradurre 
e stampare nuovo materiale. 

Due anni dopo, Albert e un suo collega colportore si reca-
rono ad assistere ai servizi religiosi di una chiesa evange-
lica a Curitiba, la capitale dello stato di Parana, nel Brasile 
meridionale. La Signore Ana Dietrich Otto era un’ostetrica 
molto ricercata nella città ed era presente a quel servizio di 
adorazione. Quando si accorse della presenza di due gio-
vani sconosciuti, ne fu infastidita. Era evidente che non si 
trattava di due persone del luogo.

Il fine settimana successivo la signora Otto si accorse che 
quei due giovani erano nuovamente in chiesa. Allora volle 
ascoltarli e decise di acquistare il libro che stavano presen-
tando: La vita di Gesù in lingua tedesca.

Si dettero appuntamento per la domenica seguente, du-
rante la quale trascorsero insieme l’intera mattinata stu-

diando la Bibbia. Alla fine, Ana e suo marito Oscar Emilio 
Otto accettarono la fede avventista.

I colportori hanno consacrato le loro vite diffondendo pub-
blicazioni in tutto il Brasile, l’Argentina, l’Uruguay e in tante 
altre nazioni sudamericane e di altri continenti. Ogni mat-
tina, recandosi di casa in casa, hanno messo Dio al primo 
posto. Senza di loro, il messaggio dei tre angeli non sareb-
be giunto in oltre 200 nazioni.

Albert Stauffer mise Dio al primo posto ogni giorno nella 
sua opera di colportaggio. 

Il suo coraggio oggi ci ispira. Gesù ha rinunciato a tutto per 
salvarci e il suo amore ci costringe a mettere il suo regno 
al primo posto nella nostra esistenza. Mentre i diaconi 
passeranno per la raccolta, siamo esortati a mettere il Si-
gnore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando William A. Spicer mise Dio al primo posto

William A. Spicer mise Dio al primo posto mentre viaggiava 
per il mondo e impiantò quello che potremmo definire il 
DNA della missione avventista.

Cosa può insegnarci la vicenda di Spicer per aiutarci a 
mettere oggi Dio al primo posto nella nostra vita?

Spicer aveva solo ventidue anni quando si imbarcò per 
l’Inghilterra con il compito di fare nascere in quella nazione 
la chiesa avventista. In seguito, avrebbe fatto ritorno negli 
Stati Uniti per servire in qualità di segretario della missione 
straniera presso la Conferenza Generale. In quella funzio-
ne, si dedicò all’obiettivo di espandere la missione in tante 
nazioni, come per esempio nello Zimbabwe, dove oggi è 
presente la Solusi University.

Nel 1898, il pastore Spicer si trasferì in India; era uno dei 
tre pastori avventisti consacrati di tutta l’Asia meridionale. 
In quel grande paese fondò il periodico avventista e pose 
basi solide per la crescita della chiesa.

Tornato negli Usa, era il 1902, fu nominato segretario della 
Conferenza Generale. Uno dei compiti principali di questo 
ufficio era quello di inviare i missionari all’estero. Cosa non 
semplice per motivi di logistica e per la difficoltà di spo-
stare interi nuclei familiari da un continente all’altro. Spicer 
creò l’infrastruttura che consentì alla Chiesa Cristiana Av-
ventista del Settimo Giorno di espandersi.

Il Signore poi chiamò William A. Spicer per essere presi-
dente della Conferenza Generale, incaricò che ricoprì per 
otto anni. Spicer ha sempre messo il Signore al primo po-
sto. Malgrado le difficoltà e le scomodità dei viaggi di inizio 

ventesimo secolo, egli non si lasciò intimorire e quasi ogni 
anno del suo mandato visitò nazioni di altri continenti.

Mettere Dio al primo posto può voler significare talvolta 
grandi sacrifici. William A. Spicer ha dimostrato, mediante 
il suo ministero, come una vita consacrata totalmen-
te al Signore possa determinare un notevole impatto 
nel mondo.

La Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno continua 
a inviare e supportare centinaia di famiglie missionarie che 
stanno portando il messaggio a ogni tribù, lingua e popolo. 
Spicer ha creato quest’infrastruttura, ma tu ed io possiamo 
mantenerla grazie alle decime e alle offerte. È un privilegio 
mettere Dio al primo posto in ogni cosa che facciamo.

William A. Spicer lo ha fatto, anno dopo anno, per tutta la 
vita. La sua resilienza ci ispira ancora oggi. Gesù ha ri-
nunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci costringe a 
mettere il suo regno al primo posto nella nostra esistenza. 
Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Ace e Roenna Sintos hanno messo Dio al primo posto

Ace e Roenna hanno deciso di mettere Dio al primo posto 
malgrado le paure e l’incertezza del futuro. Da lì è iniziata 
la loro trasformazione. Cosa può insegnarci la loro storia 
per aiutarci a mettere Dio al primo posto?

Ace e Roenna sono una coppia filippina. Hanno costruito 
una carriera professionale come impiegati del governo, 
detenendo per anni incarichi di livello elevato. Quando Ro-
enna ha avuto una gravidanza extra-uterina, il loro mondo 
di certezze e comodità si è sgretolato. Ace non ha avuto 
alternative se non quella di dare le dimissioni e prendersi 
cura di sua moglie.

Quando Roenna si è ristabilita al punto tale da poter torna-
re a lavorare, ha ripreso il suo ruolo nell’ambito educativo. 
Ma Ace aveva piani diversi. Ha avvertito la chiamata di Dio 
che lo invitava a dedicarsi completamente ai ministeri delle 
comunicazioni. Purtroppo, questa nuova posizione non 
garantiva neanche lontanamente lo stesso reddito della 
precedente.

La coppia ha studiato le varie possibilità, ma la matemati-
ca non è un’opinione… Se Ace si fosse dedicato al ministe-
ro delle comunicazioni la qualità della loro vita ne avrebbe 
risentito, e comunque non vi erano certezze. Avrebbero 
avuto il coraggio di mettere Dio al primo posto?

All’inizio, i due hanno avuto tante difficoltà, com’era facil-
mente prevedibile. A peggiorare il tutto, gli indispensabili 
investimenti per adeguare la strumentazione tecnologica 
ed essere in grado di svolgere al meglio il servizio. La loro 
era diventata un’esistenza semplice, nella piena certezza 

di essere al centro della volontà divina. Questa consapevo-
lezza li ha spinti a consacrare ogni loro talento al Signore.

Sono passati tanti anni e la trasformazione avvenuta è 
incredibile. Oggi Ace e Roenna sono entrambi impegnati 
a tempo pieno come figure chiave dell’iniziativa sull’e-
vangelizzazione digitale, un progetto globale della Chiesa 
Cristiana Avventista del Settimo Giorno. Continuano a con-
durre un’esistenza modesta, ma la loro attuale condizione 
economica è migliore rispetto al tempo in cui lavoravano 
per il governo. Inoltre, dispongono di tutta la tecnologia 
indispensabile per proseguire la loro opera in nome dell’a-
more per Gesù.

Ace e Roenna hanno messo Dio al primo posto malgrado 
le loro paure e incertezze relative al futuro. Il loro coraggio 
rappresenta per noi una fonte di ispirazione. Gesù ha ri-
nunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci costringe a 
mettere il suo regno al primo posto nella nostra esistenza. 
Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.



- 52 -

41

gestionecristianadellavita.uicca.it

OFFERTA: FONDO UNICO / LOCALE
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Pavel e Valentina Dmitrienko hanno messo Dio al primo posto

Il pastore Pavel e sua moglie Valentina hanno deciso di 
mettere Dio al primo posto anche in ogni situazione diffici-
le che hanno vissuto. Cosa può insegnarci la loro vicenda 
per aiutarci a mettere Dio al primo posto?

Pavel e Valentina dovevano percorrere circa 15 chilometri 
per servire i membri di una chiesa domestica. Il viaggio 
era pericoloso e i due giungevano a destinazione stanchi e 
affamati. Ma era impossibile trovare del pane sugli scaffali 
delle panetterie di Sukhumi, capitale dell’Abcasia, una re-
gione scissionista della Georgia. 

Era il 1993 e il conflitto ormai in atto da un mese tra gli 
eserciti della Georgia e dell’Abcasia, aveva provocato il 
razionamento delle scorte alimentari. Alcune panetterie 
vendevano il pane di notte, ma ogni volta che Valentina 
tentava la sorte avventurandosi per provare ad acquistarlo, 
risultava esaurito.

Un giorno, al termine del servizio di adorazione, Maya, un 
membro di chiesa, dette del pane a Valentina, che però non 
lo accettò. Maya insistette e pianse, a quel punto Valentina 
divise in due la pagnotta, metà per ciascuno.

Valentina e Pavel erano felici, non mangiavano pane da sei 
mesi. La donna stava pensando di consumarlo preparando 
una zuppa d’orzo.

Mentre stavano tornando a casa, incontrarono una donna 
anziana, magra e sporca che implorava del cibo dicendo 
che stava morendo di fame. A Valentina venne in mente la 
felicità negli occhi di Maya quando condivisero la pagnotta. 

Marito e moglie avrebbero avuto a loro volta il coraggio di 
condividere quel cibo in una situazione così drammatica?

Valentina prese la mezza forma di pane che aveva nella 
sua borsa e la donna anziana l’accettò con lacrime di gioia.

Valentina e Pavel proseguirono il cammino verso casa, i 
volti illuminati da sorrisi soddisfatti. Erano felici di essere 
riusciti a donare il loro prezioso pane alla donna anziana. 
A volte, mettere Dio al primo posto ci impone di condivi-
dere con gli altri ciò che abbiamo, anche quando le risorse 
scarseggiano.

Pavel e Valentina hanno messo Dio al primo posto nono-
stante il sacrificio richiesto. 

Il loro coraggio rappresenta per noi una fonte di ispirazio-
ne. Gesù ha rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci 
costringe a mettere il suo regno al primo posto nella nostra 
esistenza. Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, sia-
mo esortati a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Lee Young Chan ha messo Dio al primo posto

Lee Young Chan decise di mettere Dio al primo posto. 
Cosa può insegnarci a tal riguardo la sua storia per aiutarci 
a fare la stessa cosa nella nostra vita?

Lee fu battezzato nella Corea del Sud all’età di diciasset-
te anni, ma ebbe bisogno di altro tempo prima di capire 
pienamente la potenza trasformatrice che agisce su chi 
sceglie di essere un fedele servitore. Dopo aver terminato 
gli studi liceali, scelse di mettere Dio al primo posto nel 
momento esatto in cui gli fu offerto un impiego.

Rinunciò a molte opportunità lavorative perché voleva os-
servare il sabato e alla fine trovò un posto come fattorino. 
Lee era sicuro che Dio non gli avrebbe fatto mancare il ne-
cessario; ma non era una certezza frutto di un accordo che 
lo vincolava alla fedeltà. Lee sentiva piuttosto il bisogno di 
restituire le decime e le offerte proprio perché il Signore lo 
aveva già benedetto.

Mettere Dio al primo posto nelle decime e nelle offerte 
significava riconoscere la sua provvidenza e le sue be-
nedizioni. 

Quando Lee ha formato una famiglia, il Signore non gli ha 
fatto mancare una casa comoda e un’automobile che oggi 
utilizza per il suo ministero nella chiesa. Lee attribuisce 
questi doni alla preghiera sincera. Se Dio è fedele nei con-
fronti di chi non lo ricambia, tanto più lo sarà verso coloro i 
quali lo seguono e gli consacrano l’esistenza.

La storia di Lee è utile per ricordarci che quando mettiamo 
il Signore al primo posto, anche i sacrifici acquisiscono 
un senso e diventano degli insegnamenti. Come nel caso 

del profeta Daniele, si può dedicargli la vita fin da giovani e 
mantenere fede a quell’impegno.

«Tutto ciò che di positivo esiste intorno a noi è un dono di 
Dio, l’espressione del suo amore. I poveri gli stanno a cuore, 
come l’essenza stessa della religione. L’oro e l’argento gli 
appartengono e se lo volesse potrebbe farli piovere dal cie-
lo. Ha deciso invece di chiedere all’uomo di essere l’ammini-
stratore dei suoi beni, non perché essi vengano accumulati, 
ma perché vengano utilizzati per il bene

degli altri. In questo modo l’uomo diventa il canale tramite 
il quale distribuire le sue benedizioni sulla terra. Dio predi-
spose il sistema dell’economato cristiano affinché l’uomo 
potesse diventare, come il suo Creatore, generoso e altrui-
sta e potesse così partecipare con Cristo al dono della vita 
eterna» - Consigli sull’economato cristiano, p. 15.

Lee ha continuato a mantenere Dio al primo posto anche 
da persona adulta. La sua determinazione è fonte di ispi-
razione per ciascuno di noi. Gesù ha rinunciato a tutto per 
salvarci e il suo amore ci costringe a mettere il suo regno 
al primo posto nella nostra esistenza. Mentre i diaconi 
passeranno per la raccolta, siamo esortati a mettere il Si-
gnore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Brenton Jackson ha messo Dio al primo posto

Brenton Jackson ha deciso di mettere Dio al primo posto 
nella sua vita. Cosa può insegnarci a tal riguardo la sua 
storia per aiutarci a fare la stessa scelta nella nostra vita?

Brenton è nato in Nuova Zelanda in una meravigliosa 
famiglia avventista. Amava Gesù e sapeva quanto lui lo 
amasse. Ma all’età di tredici anni il suo mondo gli è crollato 
addosso: i suoi genitori divorziarono.

La sua vita ne ha risentito così profondamente da fargli 
abbandonare la chiesa e vivere tanti anni senza alcun col-
legamento con il cristianesimo. Ma gli eventi hanno preso 
una piega ancora più drammatica: Brenton ha perso il la-
voro, è stato sul punto di diventare un senzatetto; sul suo 
conto corrente erano rimasti solo 200 dollari. «Come ho 
fatto a ridurmi così?», si chiedeva ripetutamente.

Ma nel momento più basso della sua vita si è ricordato di 
quell’amore di Dio che aveva sperimentato da bambino. 
Ha ripensato ai sacrifici dei suoi genitori e alla loro scelta 
di mettere Dio al primo posto anche nei guadagni. Brenton 
si è reso conto che nella loro casa non era mai mancato 
niente e così ha preso la decisione che avrebbe trasforma-
to la sua esistenza.

Affidando il proprio futuro nelle mani del Signore, Brenton 
ha donato anche quegli ultimi 200 dollari a una comunità 
avventista del luogo. Come la vedova di biblica memoria, 
Gesù osservò Brenton donare tutto quello che gli era ri-
masto. Quello che è accaduto dopo non può che definirsi 
un miracolo. Tutto quello di cui Brenton aveva bisogno gli 
è stato provveduto… e così ancora oggi. Brenton è un di-
scepolo consacrato che mette sempre Dio al primo posto 

nella vita. Gli è riconoscente perché sa che ogni cosa che 
possiede procede da lui.

Ellen G. White ci ricorda che «il Signore non ha bisogno 
delle nostre offerte. Non lo arricchiamo con i nostri doni. Il 
Salmista dice: «Tutto viene da te; e noi t’abbiam

dato quello che dalla tua mano abbiam ricevuto» (1 Cr 
29:14). Dio ci offre la possibilità di manifestare il nostro 
apprezzamento per le sue benedizioni mediante i l nostro 
impegno nell’estenderle ad altri. È questa l’unica via per 
manifestare a Dio il

nostro amore e la nostra gratitudine. Egli non ne ha previsti 
altri» - Consigli sull’economato cristiano, p. 18.

Brenton ha messo Dio al primo posto e la sua determi-
nazione oggi è per noi una fonte di ispirazione. Gesù ha 
rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci costringe a 
mettere il suo regno al primo posto nella nostra esistenza. 
Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Sarah ha messo Dio al primo posto

Sarah ha scelto di mettere Dio al primo posto nel-
la sua vita.

Cosa può insegnarci a tal riguardo la sua storia per aiutarci 
oggi a fare la stessa cosa nella nostra vita?

Quando suo marito la lasciò, Sarah sapeva che avrebbe 
dovuto provvedere a se stessa. Ma non aveva idea di dove 
trovare un lavoro. Pregò per chiedere una guida in tal sen-
so e Dio la ispirò a condividere la sua Parola con le per-
sone che le vivevano accanto. L’India non è una nazione 
cristiana e il compito era alquanto improbo.

Sarah cominciò a visitare i suoi vicini nelle loro abitazioni: 
«Pregavo per i malati e quelli si sentivano meglio; pregavo 
per chi era impossessato da spiriti malvagi e gli spiriti se 
ne andavano; pregavo per chi non riusciva ad avere dei figli 
e quelle coppie riuscivano a coronare il loro sogno», rac-
conta Sarah.

La mancanza di una fonte di reddito rappresentava un im-
menso sacrificio. Ma come faceva ad abbandonare perso-
ne che avevano così tanto bisogno di Dio? Mise il Signore 
al primo posto nella speranza che egli avrebbe provveduto 
alle sue necessità, ma ci volle del tempo.

Alcune persone erano felici delle visite di Sarah, altre non 
le apprezzavano affatto. Un giorno, la donna si recò da una 
famiglia che adorava certe divinità. Le chiesero di unirsi 
all’adorazione, ma Sarah rifiutò. Una giovane donna, acce-
cata dalla rabbia, infilò la mano dell’ospite in una pentola 
d’olio bollente.

«Pregai», ricorda Sarah, «e quando la estrassi dall’olio, la 
mano era illesa». Il giorno dopo, il padre di quella giovane 

chiamò Sarah per scusarsi; le disse che aveva punito la fi-
glia e le chiese di pregare per la sua famiglia. Sarah fu ben 
felice di poter elevare una preghiera per quel focolare.

«Ora sono cambiati», spiega la donna, «hanno accettato 
il Signore e lo adorano insieme a noi nella nostra chiesa». 
Quel giorno in cui Sarah rimase miracolosamente inden-
ne in quell’incidente, erano presenti altri cinque nuclei 
familiari. Rimasero sbalorditi e anche loro le chiesero 
che pregasse.

Sarah oggi è una missionaria pioniera sostenuta dalle 
offerte dei membri avventisti di tutto il mondo. Il suo mini-
stero sta facendo conoscere Gesù e la sua grazia salvifica 
a tante persone.

Sarah ha messo Dio al primo posto nei momenti più dram-
matici della sua vita. Il suo coraggio oggi ci ispira. Gesù ha 
rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci costringe a 
mettere il suo regno al primo posto nella nostra esistenza. 
Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Abraham ha messo Dio al primo posto

Abraham ha scelto di mettere Dio al primo posto nella sua 
vita. Cosa può insegnarci a tal riguardo la sua storia per 
aiutarci a fare la stessa cosa nella nostra vita?

Abraham è un ricco Masai della Tanzania, una tribù afri-
cana nota per il bestiame. Per un Masai non c’è niente di 
più prezioso del suo bestiame. È un’usanza tipica quella di 
piangere la morte di un toro più a lungo rispetto a quella di 
un parente. Il valore di quell’animale supera i mille euro.

Quando Abraham scoprì l’amore di Gesù, grazie alla Ad-
ventist World Radio, decise di mettere Dio al primo posto 
della sua vita, senza pensare alle conseguenze. È stato per 
questo che ha donato al Signore cento vacche consideran-
dole una restituzione della sua decima.

I suoi vicini e gli amici non potevano comprenderlo, erano 
certi che fosse impazzito.

Subito dopo questa restituzione accadde qualcosa di in-
solito. Le mucche di Abraham iniziarono a partorire dei 
gemelli. Aveva donato 100 animali e ora se ne ritrovava 
più di prima.

I vicini rimasero stupefatti. «Chiama il tuo pastore, anch’io 
voglio dare la decima», gli disse uno di loro. «Vogliamo che 
anche le nostre mucche partoriscano gemelli», aggiun-
se un altro.

Abraham si meravigliò per il modo potente in cui Dio lo 
stava benedicendo e decise che avrebbe restituito non una, 
bensì due decime, per questo chiamò il pastore per chie-

dergli di venire a fare una visita. Poi accompagnò l’ospite 
sul suo terreno e iniziò a calcolare due decime.

«Uno, due, tre quattro, cinque» … quando raggiunse la 
decima mucca, Abraham chiese a un suo aiutante di ap-
porle un’etichetta sull’orecchio per distinguerla e donarla 
come decima.

«Quella è per il signore», disse. Poi individuò l’undicesima 
mucca e chiese al suo aiutante di etichettare anche quel-
la; sarebbe stata la seconda decima. Quindi ripartì con il 
conteggio.

Abraham ha messo Dio al primo posto malgrado le opinio-
ni dei suoi amici e dei vicini. Il suo coraggio è per noi fonte 
di ispirazione.

Gesù ha rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci 
costringe a mettere il suo regno al primo posto nella nostra 
esistenza. Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, sia-
mo esortati a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Zuki e Pali hanno messo Dio al primo posto

Zuki e Pali hanno deciso di mettere Dio al primo posto no-
nostante le paure e le incertezze sul futuro. Proprio conte-
stualmente a quella scelta è iniziata la loro trasformazione. 
Cosa può insegnarci questa vicenda per aiutarci a fare 
oggi la stessa cosa nella nostra vita?

Zuki e Pali erano due architetti e agenti immobiliari di suc-
cesso in Sudafrica. A un certo punto della loro vita hanno 
deciso di investire i loro risparmi nella costruzione di una 
chiesa avventista alla gloria di Dio. Ma le cose sono iniziate 
a girare nel verso sbagliato.

L’impresa ha incontrato tante difficoltà e la coppia non 
riusciva a vedere una via d’uscita. Nonostante il rischio di 
perdere tutto, i due hanno messo Dio al primo posto e han-
no continuato a investire nella costruzione di quella chiesa. 
Il loro commercialista e il loro legale gli hanno dato di folli, 
ma senza scoraggiarli.

Mettere Dio al primo posto quando le cose vanno bene 
non è così semplice, ma farlo quando tutto sembra crol-
lare appare impossibile. Solo grazie all’azione dello Spirito 
Santo una persona può rimanere fedele nelle avversità e 
nell’incertezza.

Zuki e Pali si recavano costantemente sul sito per control-
lare i progressi edili. «Trascorrevamo lì due ore tutti i giorni, 
camminando in mezzo agli operai che lavoravano», raccon-
ta Zuki. «La cosa ci trasmetteva pace e ci rassicurava che 
era giusto farla, a qualsiasi costo».

Ma la situazione stava diventando insostenibile. La banca 
fissò una data, oltre la quale avrebbe pignorato loro la casa 

e l’automobile. Cosa fare? Dove andare? Dio, fino a che 
punto avrebbe consentito loro di proseguire? 

Tre giorni prima del pignoramento, il Signore ha agito. Zuki 
ha ricevuto una telefonata che gli proponeva un importan-
te commessa a Durban, in Sudafrica.

La chiesa oggi è realizzata e ospita settimanalmente fra-
telli e sorelle nei servizi di adorazione. Gli affari per Zuki e 
Pali stanno nuovamente andando a gonfie vele e le pre-
occupazioni economiche della coppia sono ormai solo un 
ricordo. Si affidano alla guida del Signore per sostenere e 
finanziare altri progetti simili a questo.

A tal proposito, Ellen G. White ha scritto. «Cosa pensate 
se qualcuno diventa povero per aver investito il suo denaro 
nell’opera di Dio? Cristo è diventato povero per salvarci, ma 
voi vi assicurate le ricchezze eterne, un tesoro in cielo che 
non si esaurirà. I vostri beni sono più al sicuro così, che 
depositati in una banca o investiti in case e terreni. Nessun 
ladro può rubarli e nessun fuoco bruciarli» - Consigli sull’e-
conomato cristiano, p. 31.

Zuki e Pali hanno messo Dio al primo posto malgrado le 
opinioni di amici e collaboratori. La loro fede è per noi fonte 
di ispirazione.

Gesù ha rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci 
costringe a mettere il suo regno al primo posto nella nostra 
esistenza. Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, sia-
mo esortati a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Advent Press ha messo Dio al primo posto

La Advent Press ha deciso di mettere Dio al primo posto. 
Cosa può insegnarci questa storia per aiutarci oggi a fare 
la stessa cosa nella nostra vita?

La Advent Press è la casa editrice avventista del Ghana. L’i-
stituzione aveva un pesante debito nei confronti dello stato 
ghanese, dei fornitori e della Divisione Africa centro occiden-
tale, per una cifra vicina ai due milioni di dollari. La struttura 
che la ospitava era fatiscente, i macchinari obsoleti. Non 
c’era nemmeno il denaro per pagare i salari dei suoi operai. 
Quasi nessuno riusciva a cogliere le potenzialità di quella 
casa editrice e così tutti i suoi beni furono messi all’asta.

Ma la nuova dirigenza concordò insieme al gruppo di lavo-
ro una serie di interventi drastici con l’obiettivo di aiutare 
ciascuno singolarmente e l’istituzione nel suo complesso a 
mettere Dio al primo posto. Furono siglati degli accordi per 
la restituzione del debito in dieci anni, consapevoli che solo 
con un miracolo ci sarebbero riusciti. Alla fine, sono stati 
sufficienti sette anni per ripianarlo e oggi la Advent Press 
è un luminoso esempio di efficienza sia nell’ambito della 
fede sia in quello degli affari.

Il primo passo di quel lungo percorso fu l’impegno indivi-
duale a restituire la decima, anche da parte di chi non po-
teva permetterselo. Il secondo fu quello di creare gruppi di 
preghiera in diversi luoghi. Erano convinti che Dio avrebbe 
risposto alle loro richieste. Un’altra azione riguardò il taglio 
dei salari del 50 per cento e l’estensione di questa misura 
per cinque anni.

Il miracolo non avrebbe potuto compiersi senza la col-
laborazione del gruppo di lavoro, dirigenti compresi. Con 
loro sorpresa, il Signore ha iniziato a rispondere tempe-
stivamente alle loro preghiere. Un volontario si è offerto di 

finanziare la stampa della scuola del sabato ed è stato il 
punto di svolta per quella realtà editoriale.

Alla gloria di Dio, la casa editrice, che stava per essere 
venduta all’asta, rappresenta oggi un fiore all’occhiello ed 
è una delle migliori istituzioni avventiste del settore, prima 
in Africa, tredicesima nel mondo. La Advent Press sostiene 
economicamente il ministero evangelistico di un pastore 
presso la Valley View University ed è sponsor di un altro 
studente presso la Adventist University of Africa.

I macchinari ormai obsoleti sono stati sostituiti con un in-
vestimento di 2,5 milioni di dollari. Gli edifici sono stati ri-
strutturati e sono state costruiti sei appartamenti destinati 
al personale. Oggi la questione del pagamento dei salari 
non è più un problema, nonostante il Covid-19. La tipogra-
fia si è dotata di veicoli propri per le consegne e la distribu-
zione e di un generatore di corrente.

La fedeltà nella restituzione della decima, la preghiera, 
l’impegno e la consacrazione hanno contribuito a dare una 
svolta decisa alle sorti di questa casa editrice.

La Advent Press ha messo Dio al primo posto a prezzo di 
tutto. Il loro coraggio oggi ci ispira. Gesù ha rinunciato a 
tutto per salvarci e il suo amore ci costringe a mettere il 
suo regno al primo posto nella nostra esistenza. 

Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati 
a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Joe e Susan hanno messo Dio al primo posto

Joe e Susan hanno deciso di mettere Dio al primo posto 
nonostante le paure e le incertezze sul futuro. Cosa può 
insegnarci a tal riguardo la loro storia per aiutarci oggi a 
fare la stessa cosa nella nostra vita?

Joe Marcellino è un manager nel campo della tecnologia 
dell’informazione e lavora a Silver Spring, Michigan. Un gior-
no, mentre stava parcheggiando il suo SUV, dopo un fine 
settimana trascorso in campeggio, nota una striscia di olio 
che invade la strada e chiede una mano al suo amico Eric.

Eric scopre che quel liquido è fuoriuscito dalla guarnizione 
di gomma del filtro dell’olio e avverte Joe che il SUV, con 
ogni probabilità, ha subito danni significativi. Ipotizza una 
rapida stima del costo di riparazione; secondo i suoi calcoli 
ci sarebbero voluti più di tremila dollari.

Joe e Susan erano sposati da poco e sul loro conto in 
banca avevano circa tremila dollari. Lui è riluttante all’idea 
di dovere spendere tutto quel denaro nella riparazione 
dell’auto, perché la coppia non è ancora riuscita a restituire 
la decima degli ultimi tre mesi: 1.500 dollari.

Susan ha le idee molto chiare: «Dobbiamo restituire le no-
stre primizie». I due pregano e decidono di restituire la de-
cima e di non riparare il SUV.

Qualche giorno dopo, Eric contatta Joe e gli consiglia di 
parlare con il distributore di carburante che aveva effettua-
to la sostituzione dell’olio prima del viaggio verso il cam-
peggio. La stazione di rifornimento manda un meccanico 
a casa di Joe e, dopo una perizia tecnica, si assume la 
responsabilità del danno al motore. La loro assicurazione 
versa i 3.000 dollari per la riparazione.

A lavori eseguiti, Joe riceve la fattura del meccanico, che 
è di 1.500 dollari e prende atto, con sorpresa, che la cifra 

di 3.000 dollari liquidatagli dalla stazione di rifornimento 
è stata sufficiente per la riparazione e per la restituzione 
della decima. Joe e Susan sono convinti che aver mes-
so Dio al primo posto abbia prodotto frutti inaspettati e 
miracolosi.

Dopo quella vicenda, un altro episodio inatteso: la vendita 
dello stesso veicolo. Nel giro di una settimana, Joe viene 
avvicinato da Wayne, un dirigente avventista della Confe-
renza Generale, il quale gli chiede se sia disposto a vendere 
il suo SUV.

«Un missionario in Africa ha fatto la precisa richiesta di ave-
re un modello come il tuo, l’Isuzu Trooper», gli spiega. «Lo 
venderesti?». I due si accordano per una cifra ragionevole e 
il SUV viene spedito in Africa. Davanti alle preoccupazioni 
di Joe, Wayne gli promette che lo avrebbe tenuto aggiorna-
to sulle prestazioni dell’auto, un mezzo che aveva già per-
corso 64.000 km. Dopo un anno e mezzo, Wayne informa 
Joe che il contachilometri del SUV ne segnava già 160.000! 
Per essere brevi, alla fine ne percorrerà 480.000!

«È grazie al Signore che il SUV ha fatto il suo dovere per quel 
missionario», commenta Joe, che oggi ha 61 anni. Quell’e-
sperienza è stata per lui una lezione importante sul valore 
della missione e l’importanza della restituzione della deci-
ma come primo impegno assoluto di ogni credente.

Joe e Susan hanno messo Dio al primo posto. La loro fede 
è per noi fonte di ispirazione.

Gesù ha rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci 
costringe a mettere il suo regno al primo posto nella nostra 
esistenza. Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, sia-
mo esortati a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Junior e Stephanie hanno messo Dio al primo posto

Junior e Stephanie hanno deciso di mettere Dio al primo 
posto nonostante le paure e le incertezze sul futuro. Cosa 
può insegnarci a tal riguardo la sua storia per aiutarci oggi 
a fare la stessa cosa nella nostra vita?

Junior e Stephanie Roberts sono proprietari di servizi di ca-
tering in Giamaica. Hanno consacrato le loro vite a Dio e si 
sono battezzati insieme un mese dopo il loro matrimonio.

La coppia ha preso una decisione non semplice: mettere 
Dio al primo posto in ogni scelta legata alla loro attività 
imprenditoriale. Frutti di mare e vino erano molto richiesti 
ed eliminarli dal menu poteva significare la fine della loro 
attività. Avrebbero inoltre sospeso ogni servizio legato al 
lavoro in giorno di sabato. E se i clienti si fossero lamentati 
e avessero deciso di rivolgersi alla concorrenza? Avrebbero 
avuto il coraggio di mettere Dio al primo posto senza pre-
occuparsi delle conseguenze?

Malgrado la paura e l’incertezza riguardo al futuro, Junior 
e Stephanie sono stati coerenti. In prima battuta, gli affari 
hanno vacillato; era quasi impossibile sopravvivere, per-
ché la maggior parte dei clienti chiedeva frutti di mare e 
alcolici. Il maggior flusso di clienti, poi, si concentrava tra il 
venerdì sera e il sabato. Il loro fatturato ha così subito una 
considerevole flessione. 

Anche se la loro fede è stata più volte messa alla prova, i 
due hanno avuto la percezione che il Signore li stava gui-
dando. Oggi i loro affari vanno a gonfie vele, marito e mo-
glie sono più felici che mai. I fatturati si sono stabilizzati e 
hanno capito a quale tipo di clientela possono rivolgersi.

Ellen G. White ha scritto: «La società e le chiese si allonta-
nano dalla legge di Dio e deve essere proclamato il solenne 

avvertimento: “Se qualcuno adora la bestia e la sua imma-
gine e ne prende il marchio sulla fronte o sulla mano, berrà 
anch’egli del vino dell’ira di Dio mesciuto puro nel calice del-
la sua ira: e sarà tormentato con fuoco e zolfo nel cospetto 
dei santi angeli e nel cospetto dell’Agnello” (Ap. 14:9,10). 

Dal momento che una tale minaccia grava sui trasgressori 
del sacro sabato del Signore non dovremmo manifesta-
re maggiore fervore e maggiore zelo? Perché siamo così 
indifferenti, così egoisti, così presi dai nostri interessi ter-
reni? Lo scopo della nostra vita è in contrasto con Cristo? 
La verità è diventata troppo pertinente, ci tocca troppo da 
vicino e, come i discepoli di Cristo lo lasciarono scandaliz-
zati, ci rivolgiamo nuovamente ai miseri elementi terreni? 
Spendiamo denaro per progetti egoistici e cerchiamo di 
appagare i nostri desideri, mentre altri stanno morendo 
senza poter conoscere Gesù e la verità. Quanto durerà an-
cora tutto questo? Dovremmo avere tutti una fede vivente, 
una fede che si manifesta nell’amore e purifica l’anima. 
Tutti sono disposti a fare qualsiasi cosa per soddisfare i 
propri capricci ma pochi sono quelli disponibili ad agire in 
funzione di Cristo e del prossimo che sta morendo senza 
conoscere la verità!» - Consigli sull’economato cristia-
no, pp. 38,39

Junior e Stephanie sono stati tentati perché mettessero 
i propri interessi in cima a tutto, ma sono rimasti fedeli e 
hanno messo al primo posto Dio. La loro fede oggi ci ispi-
ra. Gesù ha rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci 
costringe a mettere il suo regno al primo posto nella nostra 
esistenza. Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, sia-
mo esortati a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Fernando ha messo Dio al primo posto

Fernando ha deciso di mettere Dio al primo posto nono-
stante le paure e le incertezze sul futuro. Cosa può inse-
gnarci a tal riguardo la sua storia per aiutarci a fare la stes-
sa cosa nella nostra vita oggi?

Il dr. Fernando è un medico a Brasilia. Capitale del Brasile. 
La nostra storia comincia quando il dottore guarda un vi-
deo che parla di una famiglia missionaria avventista nella 
Mongolia. Anche lui desiderava tanto fare il missionario 
ma i suoi impegni nel suo paese gli avevano precluso que-
sta possibilità.

Parlò insieme a sua moglie ed entrambi decisero di au-
mentare l’importo delle loro offerte destinate alle missioni 
che venivano raccolte nella loro comunità locale avven-
tista. Non fu una scelta facile, ma presto la coppia toccò 
con mano le gioie che derivano quando si mette Dio al 
primo posto.

Sei mesi più tardi, la famiglia del dr. Fernando si riunì per 
guardare un altro video proveniente dalla Mongolia. A un 
certo punto, i missionari ringraziavano personalmente 
quella famiglia brasiliana per i sacrifici e le rinunce pur di 
fare offerte per le missioni. Fernando ammirò con i propri 
occhi la chiesa e lo studio di registrazione che erano stati 
costruiti anche grazie alla generosità della sua famiglia.

Fernando e i suoi familiari si considerano missionari con le 
loro offerte e non potevano immaginare quello che avreb-
bero ricevuto in cambio prima di questo loro impegno.

Scrive Ellen G. White: «Non è forse giunto il momento di se-
pararci dai nostri beni? Possa Dio aiutarvi ad investire, oggi, 
nella banca del cielo. Non vi chiediamo un sacrificio, ma 
un’offerta volontaria, restituendo al Divino Maestro quei beni 

che ci aveva prestato. Se amate Dio al di sopra di ogni altra 
cosa e il prossimo come voi stessi, crediamo che ne darete 
una prova tangibile offrendo con generosità in favore della 
nostra opera missionaria. Vi sono molte anime da salvare e 
voi potete essere collaboratori di Gesù Cristo nella salvezza 
di coloro per i quali egli ha dato la sua vita. Il Signore vi be-
nedirà in tutto ciò che farete alla sua gloria. Possa lo stesso 
Spirito Santo che ha ispirato la Bibbia entrare nei vostri 
cuori, guidandovi ad amare la sua Parola, che è spirito e vita. 
Possa aprire le vostri menti affinché comprendiate le realtà 
spirituali. Oggi la religione ha perso la sua importanza per-
ché le persone non hanno più spirito di sacrificio e sponta-
neo altruismo» - Consigli sull’economato cristiano – p. 38.

Fernando e la sua famiglia hanno messo Dio al primo po-
sto. La loro fede oggi ci ispira. Gesù ha rinunciato a tutto 
per salvarci e il suo amore ci costringe a mettere il suo 
regno al primo posto nella nostra esistenza. Mentre i dia-
coni passeranno per la raccolta, siamo esortati a mettere il 
Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando tu metti Dio al primo posto

Ricordi quando, malgrado la paura e l’incertezza, hai mes-
so Dio al primo posto? Cosa ci può insegnare la tua espe-
rienza e in che modo può aiutare ciascuno di noi a prende-
re la stessa decisione?

Ricordi il giorno in cui ti sei innamorato/a di Gesù per la 
prima volta? In quella circostanza, tutti noi in cui ci siamo 
sentiti sopraffatti dall’amore di Cristo. Nella tua vita con-
tava più di ogni cosa seguirlo e riconoscergli la sovranità 
sulla tua vita. 

Hai fatto dei sacrifici per osservare il sabato, hai seguito 
il giusto regime alimentare e ti sei dedicato alle migliori 
letture, hai guardato i video più adatti e resistito all’ascol-
to della musica sbagliata. Hai evitato di navigare nei siti 
più pericolosi, hai avuto la voglia di pregare e parlare con 
il tuo Dio.

Purtroppo per e la tua famiglia, non è durato a lungo. Il 
primo amore è svanito ed è iniziato un conflitto tra errore e 
grazia che dura tutt’oggi. A cosa rinunceresti pur di risco-
prire quell’amore di un tempo?

A quanto pare, puoi donare cose che in poco più di un 
mese potrebbero farti riassaporare l’amore di un tempo. 
Quali? Il tuo tempo e il tuo denaro. Sono i beni ai quali tieni 
di più e solo consacrandoli prima di tutto al regno di Dio 
dimostrerai di aver donato pienamente il tuo cuore a Gesù.

Cerchiamo di capirlo meglio con le sue stesse parole: «Non 
fatevi tesori sulla terra, dove la tignola e la ruggine consu-
mano, e dove i ladri scassinano e rubano; ma fatevi tesori in 
cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove i ladri 

non scassinano né rubano. Perché dov’è il tuo tesoro, lì sarà 
anche il tuo cuore» (Mt 6:19-21).

Hollywood ha convinto tanti di noi che al primo posto viene 
il nostro cuore. Ecco perché prima di fare una cosa aspet-
tiamo sempre il giusto entusiasmo. La verità è che non ci 
verrà mai la voglia di restituire la decima e le offerte se non 
lo faremo con costanza, perché il nostro cuore sarà nel 
regno di Dio solo se è lì che investiremo tempo e denaro.

Se davvero desideri riassaporare quel primo amore, rico-
mincia da oggi a restituire la decima al Signore fedelmente; 
stabilisci una promessa (offerta) e mantienila; dedica il 
tuo tempo alla preghiera e alla Parola di Dio; impegnati per 
aiutare il compimento della missione della chiesa e anche 
per alleviare le sofferenze del prossimo.

Decime, offerte, adorazione, missione, compassione. Inizia 
da qui, che tu ne abbia voglia o meno. Ricordati di tenere 
sotto controllo il tasso di crescita del tuo amore per Dio 
nelle prossime settimane; scoprirai quanto sarà più facile 
seguire Gesù.

Hai messo Dio al primo posto. La tua fede oggi ci ispira. 
Gesù ha rinunciato a tutto per salvarci e il suo amore ci 
costringe a mettere il suo regno al primo posto nella nostra 
esistenza. Mentre i diaconi passeranno per la raccolta, sia-
mo esortati a mettere il Signore al primo posto.
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Caro Padre celeste, questa mattina ti lo-
diamo con le nostre decime e offerte.

Preghiamo per avere il coraggio di met-
terti al primo posto nella nostra vita. Nel 
nome di Gesù, Amen.

Quando Dio ti ha messo al primo posto

Duemila anni fa circa, Dio ha messo te al primo posto e ha 
dato il suo amato figlio per donarti la vita eterna. La nasci-
ta di Gesù ci ricorda che il Padre ti ha dato la precedenza, 
prima ancora che tu fossi consapevole della sua esistenza.

Il racconto del vangelo non parla del tuo amore per Dio e 
non sorprende il fatto che molti di noi abbiano dovuto fati-
care per credere che il Signore ci ama davvero.

Il vangelo parla dell’amore di Dio per te prima ancora che 
tu nascessi. È il racconto incredibile di come il Creatore 
dell’universo abbia rinunciato al cielo per soffrire al tuo 
posto e garantirti la vita eterna. Il vangelo è la storia di un 
Padre: «Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il 
suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non peri-
sca, ma abbia vita eterna» (Gv 3:16).

Gesù definisce la chiesa la sua sposa. A dispetto di tutti i 
fallimenti di questa nostra chiesa nell’adempimento della 
missione che Dio ci ha affidato, essa continua a essere 
la sposa di Cristo e noi siamo chiamati ad amarla come 
la ama Gesù. Dobbiamo fare molta attenzione al nostro 
atteggiamento verso la chiesa, ricordandoci l’amore che 
Gesù prova per lei.

Egli provvederà sempre alle risorse indispensabili perché 
possa compiere la sua missione. Gesù sostiene la chiesa 
accreditando le risorse sul tuo conto corrente e ti invita 
a mettere Dio al primo posto, trasferendo quelle risorse 
alla chiesa.

Due punti sono estremamente chiari. Il primo: se la chiesa 
non ha risorse sufficienti, forse è anche perché alcuni di 
noi le trattengono per se stessi; secondo punto: Gesù con-

tinua a garantire tante risorse a chi è fedele nel trasferirle 
alla sua sposa.

Sei altresì invitato a capire che la chiesa sei tu. Un’altra 
analogia: siamo il corpo di Cristo e ogni volta che utilizzia-
mo al meglio i nostri talenti, contribuiamo all’edificazione 
di quel corpo. Significa che Cristo interagirà con la comu-
nità attraverso la tua persona.

Quando Gesù nacque, oltre due millenni fa, dichiarò all’u-
niverso che stava mettendoti al primo posto. Oggi Dio ti 
esorta a fare altrettanto nei suoi riguardi. Non aspetta che 
di poterti benedire al di là di quello che puoi immaginare.

Il suo amore, per l’anno che sta arrivando, ci costringe a 
mettere il suo regno al primo posto nella nostra vita. Men-
tre i diaconi passeranno per la raccolta, siamo esortati a 
mettere il Signore al primo posto.


